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È stata pubblicata, in Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022, la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 

avente ad oggetto “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025”. Qui di seguito un quadro di sintesi inserito in una tabella che indica le norme di maggior 

impatto per gi uffici finanziari degli enti locali con relativa nota di commento alla disposizione legislativa.

Norme di interesse degli Uffici finanziari

ART.1

Comma Oggetto Testo Nota di commento
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In deroga a quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n.633, le somministrazioni di gas metano usa-
to per combustione per usi civili e industriali, di 
cui all’articolo 26,comma 1, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n.504, contabilizza-
te nelle fatture emesse per i consumi stimati o 
effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
dell’anno 2023 sono assoggettate all’aliquota 
IVA del 5 per cento. Qualora le somministrazioni 
di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla 
base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5 per 
cento si applica anche alla differenza derivante 
dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi 
effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi 
di gennaio, febbraio e marzo dell’anno2023.

L’applicazione dell’aliquota IVA ridotta del 5 per 
cento riguarda, pertanto, sia le somministrazioni 
di gas metano per usi civili e industriali ordinaria-
mente assoggettate all’aliquota del 10 per cento 
sia a quelle per usi civili e industriali ordinaria-
mente assoggettate all’aliquota del 22 per cento. 
La riduzione di aliquota si applica in via tempora-
nea, limitatamente alle somministrazioni contabi-
lizzate nelle fatture emesse per suddetti consumi 
dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023. Qua-
lora le somministrazioni siano contabilizzate sulla 
base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5 per 
cento si applica anche alla differenza derivante 
dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi 
effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi 
di gennaio, febbraio e marzo 2023
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Per garantire la continuità dei servizi erogati è 
riconosciuto agli enti locali un contributo straor-
dinario. A tal fine, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno un fondo con una 
dotazione di 400milioni di euro per l’anno 2023, 
da destinare per 350 milioni di euro in favore dei 
comuni e per 50 milioni di euro in favore delle 
città metropolitane e delle province. Alla riparti-
zione del fondo tra gli enti interessati si provvede 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da adottare entro il 
31 marzo2023, in relazione alla spesa per utenze 
di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche 
conto dei dati risultanti dal SIOPE–Sistema infor-
mativo delle operazioni degli enti pubblici.

Si ricorda come nell’anno 2022 il fondo per fron-
teggiare le maggiori spese che gli enti locali devo-
no affrontare per garantire la continuità dei servizi 
locali, a seguito degli aumenti dei prezzi di gas ed 
energia dopo la fine dell’emergenza epidemiolo-
gica, ulteriormente aggravati dalle tensioni pro-
dotte sui mercati dal conflitto russo-ucraino, sono 
stati i seguenti:
• 990 milioni destinati ai comuni;
• 200 milioni destinati a città metropolitane e 
province.
In merito all’ultima tranche del 2022, pari a 150 
milioni stanziati dal D.L. n. 179/2022 (confluito 
nel D.L. n. 176/2022, c.d. Aiuti-quater), di cui 130 
milioni ai comuni e 20 milioni alle città metropo-
litane e province, il decreto di riparto non risulta 
ancora adottato, nonostante l’intesa, sancita nella 
seduta straordinaria della Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali del 13 dicembre 2022.
La legge di bilancio 2023 stanzia in prima appli-
cazione solo 350 milioni per i comuni e 50 milioni 
per le Città metropolitane e province.

segue
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Comma Oggetto Testo Nota di commento
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All’articolo 1, comma 759, della legge27 dicem-
bre 2019, n.160, concernente i casi di esenzione 
dall’imposta municipale propria, dopo la lettera 
g) è aggiunta la seguente:
« g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, 
per i quali sia stata presentata denuncia all’autori-
tà giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 
614, secondo comma, o 633 del codice penale o 
per la cui occupazione abusiva sia stata presen-
tata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.
Il soggetto passivo comunica al comune interes-
sato, secondo modalità telematiche stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il pos-
sesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione.
Analoga comunicazione deve essere trasmessa 
allorché cessa il diritto all’esenzione ».

la norma prevede che sono esenti dal pagamento 
dell’IMU gli immobili non utilizzabili né disponibili, 
per i quali sia stata presentata denuncia all’auto-
rità giudiziaria in relazione ai reati di violazione 
di domicilio e invasione di terreni o edifici o per 
la cui occupazione abusiva sia stata presentata 
denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. 
Il soggetto passivo deve comunicare al comune 
interessato, secondo modalità telematiche da 
stabilire con decreto del Ministero dell’economia 
e delle Finanze, da emanarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente disposizione, 
sentita la Conferenza Stato-città ed Autonomie 
locali, il possesso dei requisiti che danno diritto 
all’esenzione. Analoga comunicazione deve esse-
re trasmessa nel momento in cui cessa il diritto 
all’esenzione.

82

Per ristorare i comuni per le minori entrate deri-
vanti dall’attuazione della lettera g-bis) del com-
ma 759 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n.160, introdotta dal comma 81 del pre-
sente articolo, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un fondo con una 
dotazione di 62milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno2023. Le modalità di accesso alle 
erogazioni del fondo sono definite con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini

La norma stabilisce che per ristorare i comuni per 
le minori entrate derivanti dall’attuazione della 
sopra descritta nuova lettera g-bis), nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno è istituito un 
apposito fondo con una dotazione di 62 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2023. Le moda-
lità di accesso al Fondo sono definite con decreto 
del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
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Sono automaticamente annullati, alla data del 
31 marzo 2023, i debiti di importo residuo, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, fino 
a mille euro, comprensivo di capitale, interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015 dalle amministrazioni statali, dalle agenzie 
fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché 
compresi nelle definizioni di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n.136,all’articolo 16-bisdel decreto- legge 30 
aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n.58, e all’articolo 
1, commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 
2018, n.145. Ai fini del conseguente discarico, 
senza oneri amministrativi a carico dell’ente cre-
ditore, e dell’eliminazione dalle relative scritture 
patrimoniali, l’agente della riscossione trasmet-
te agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, 
l’elenco delle quote annullate, su supporto ma-
gnetico ovvero in via telematica, in conformità

La norma dispone l’annullamento automatico alla 
data del 31 marzo 2023, dei debiti di importo re-
siduo, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzio-
ni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 di-
cembre 2015, dalle amministrazioni statali, dalle 
agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, 
ancorché ricompresi nelle definizioni agevolate 
dei carichi affidati all’agente della riscossione.
Ai fini del conseguente discarico, senza oneri am-
ministrativi a carico dell’ente creditore, e dell’e-
liminazione dalle relative scritture patrimoniali, 
l’agente della riscossione trasmette agli enti in-
teressati, entro il 30 giugno 2023, l’elenco delle 
quote annullate su supporto magnetico, ovvero in 
via telematica, in conformità alle specifiche tec-
niche di cui all’allegato 1 del decreto direttoriale 
del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 
giugno 2015.
Gli enti creditori, sulla base dell’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione, adeguano le proprie

segue
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Comma Oggetto Testo Nota di commento

alle specifiche tecniche di cui all’allegato 1 al 
decreto direttoriale del Ministero dell’economia 
e delle finanze 15 giugno 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.142 del 22 giugno 2015. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 529, della legge 24 dicembre 2012, n.228.
Gli enti creditori, sulla base dell’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione, adeguano le proprie 
scritture contabili in ossequio ai rispettivi princìpi 
contabili vigenti, deliberando i necessari provvedi-
menti volti a compensare gli eventuali effetti ne-
gativi derivanti dall’operazione di annullamento. 
Restano definitivamente acquisite le somme ver-
sate anteriormente alla data dell’annullamento.

scritture contabili in ossequio ai rispettivi principi 
contabili vigenti, deliberando i necessari provve-
dimenti volti a compensare gli eventuali effetti 
negativi derivanti dall’operazione di annullamen-
to.

223

Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge fino alla data dell’annullamento di cui al 
comma 222 è sospesa la riscossione dei debiti 
di cui allo stesso comma 222

Dalla data di entrata in vigore della legge di bi-
lancio 2023 e fino alla data dell’annullamento 
prevista dal comma 222, è sospesa la riscossione 
dei debit.i

227

Fermo restando quanto disposto dai commi 225, 
226 e 228, relativamente ai debiti di importo re-
siduo, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, 
risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015 dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, 
dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previden-
ziali, l’annullamento automatico di cui al comma 
222 opera limitatamente alle somme dovute, alla 
medesima data, a titolo di interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora 
di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n.602; tale annullamento non opera con riferimen-
to al capitale e alle somme maturate alla predetta 
data a titolo di rimborso delle spese per le proce-
dure esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovuti.

Per gli enti locali l’annullamento automatico di-
sciplinato dalle norme in esame opera limitata-
mente alle somme dovute a titolo di interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di inte-
ressi di mora ma non opera per quanto dovuto a 
titolo di capitale e al quantum maturato a titolo di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive e 
di notificazione della cartella di pagamento. 

228

Relativamente alle sanzioni amministrative, 
comprese quelle per violazioni del codice del-
la strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n.285, diverse da quelle irrogate per vio-
lazioni tributarie o per violazione degli obblighi 
relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti 
previdenziali, le disposizioni del comma 227 si 
applicano limitatamente agli interessi, comun-
que denominati, compresi quelli di cui all’articolo 
27, sesto comma, della legge 24 novembre1981, 
n.689, e quelli di cui all’articolo 30,comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n.602; l’annullamento automatico 
di cui al comma 222 non opera con riferimento 
alle predette sanzioni e alle somme maturate a 
titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione della cartella di pa-
gamento, che restano integralmente dovute.

In merito alle sanzioni amministrative per viola-
zione del codice della strada l’annullamento ope-
ra solo per gli interessi comunque denominati e 
non, invece, per le sanzioni e le somme maturate 
a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione della cartella di pa-
gamento, le quali restano integralmente dovute.

segue
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229

Gli enti creditori di cui al comma227 possono 
stabilire di non applicare le disposizioni dello 
stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle 
del comma 228, con provvedimento adottato da 
essi entro il 31gennaio 2023 nelle forme previste 
dalla legislazione vigente per l’adozione dei pro-
pri atti e comunicato, entro la medesima data, 
all’agente della riscossione con le modalità che 
lo stesso agente pubblica nel proprio sito inter-
net entro dieci giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Entro lo stesso termi-
ne del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno 
notizia dell’adozione dei predetti provvedimenti 
mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet 
istituzionali.

La norma consente, agli enti diversi dalle ammi-
nistrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti 
pubblici previdenziali, quindi anche agli enti loca-
li, di non applicare le disposizioni speciali relati-
ve all’annullamento automatico dei loro crediti e 
delle sanzioni amministrative, con provvedimento 
emanato entro il 31 gennaio 2023 avvalendosi 
delle forme previste per l’adozione dei propri atti 
e comunicato, entro la medesima data, all’agen-
te della riscossione con le modalità che lo stesso 
agente pubblica nel proprio sito internet entro 10 
giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge.

252

Per gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n.118, l’eventuale mag-
giore disavanzo determinato dall’applicazione 
dei commi da 222 a 227 e dei commi da 231 
a 251 può essere ripianato in non più di cinque 
annualità, in quote annuali costanti secondo le 
modalità previste dall’articolo 1, commi 5 e 6, 
del decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 14luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.183 del 2 agosto 2021

E’ consentito agli enti locali e ai loro enti e orga-
nismi strumentali di ripianare in cinque esercizi, 
in quote costanti, il disavanzo derivante dalla can-
cellazione dei propri crediti determinata dall’ap-
plicazione dello stralcio dei debiti fino a mille 
euro. Il ripiano dei disavanzi, ai fini del rendiconto 
degli enti territoriali, è effettuato in sede di riac-
certamento straordinario dei residui, attraverso la 
cancellazione definitiva dalle scritture patrimo-
niali dei crediti individuati in apposito elenco, che 
deve essere trasmesso dall’agente della riscos-
sione, già stralciati dal conto del bilancio.
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All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n.190, sono apportate le seguenti modificazioni:
a)al comma 684, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le comunicazioni di inesigibilità re-
lative alle quote affidate agli agenti della riscos-
sione dal 1° gennaio2000 al 31 dicembre 2022, 
anche da soggetti creditori che hanno cessato 
o cessano di avvalersi delle società del Gruppo 
Equitalia ovvero dell’Agenzia delle entrate ri-
scossione, sono presentate, per i ruoli consegna-
ti negli anni dal 2000 al 2005, entro il31 dicem-
bre 2028, per quelli consegnati dal2006 al 2010, 
entro il 31 dicembre 2029,per quelli consegnati 
dal 2011 al 2015, entro il 31 dicembre 2030, per 
quelli consegnati dal 2016 al 2020, entro il 31 
dicembre 2031e, per quelli consegnati negli anni 
2021 e2022, entro il 31 dicembre 2032»;
b)dopo il comma 684 sono inseriti i seguenti:
« 684-bis. L’agente della riscossione può pre-
sentare in qualsiasi momento le comunicazioni 
di inesigibilità relative alle quote di cui al comma 
684 nei seguenti casi:
a) intervenuta chiusura del fallimento, in presen-
za di debitore fallito;

Le comunicazioni di inesigibilità relative alle quo-
te affidate agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2022, anche da 
soggetti creditori che hanno cessato o cessano 
di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia ov-
vero dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, sono 
presentate:
- per i ruoli consegnati negli anni dal 2000 al 
2005, entro il 31 dicembre 2028;
- per quelli consegnati dal 2006 al 2010, entro il 
31 dicembre 2029;
- per quelli consegnati dal 2011 al 2015, entro il 
31 dicembre 2030;
- per quelli consegnati dal 2016 al 2020, entro il 
31 dicembre 2031;
- per quelli consegnati negli anni 2021 e 2022, 
entro il 31 dicembre 2032.
La norma interviene sul meccanismo dello scala-
re inverso annuale (per cui si controllano prima i 
ruoli più recenti) introducendo uno scalare inver-
so a scaglioni.
L’agente della riscossione può presentare in qual-
siasi momento le comunicazioni di inesigibilità 
relative alle quote di cui al comma 684:

segue
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b) assenza di beni del debitore, risultante alla 
data dell’accesso al sistema informativo del 
Ministero dell’economia e delle finanze in qua-
lunque momento effettuato dall’agente della ri-
scossione;
c) intervenuta prescrizione del diritto di credito;
d) esaurimento delle attività di recupero cui 
all’articolo 19, comma 2, lettere d) e dbis), del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;
e) mancanza di nuovi beni rispetto a quelli con 
riferimento ai quali, nel biennio antecedente, le 
attività di cui alla lettera d) sono state esaurite 
con esito parzialmente o totalmente infruttuoso;
f) rapporto percentuale tra il valore dei beni del 
debitore risultanti alla data dell’accesso di cui 
alla lettera b) e l’importo complessivo del credito 
per cui si procede inferiore al 5 per cento.
684-ter. Alle comunicazioni di inesigibilità di cui 
al comma 684-bis si applicano le disposizioni dei 
commi 684, secondo periodo, 685 e 688, fermo 
restando che, al ricorrere delle condizioni di cui 
al comma 684-bis, lettere e) e f), il mancato svol-
gimento delle attività di recupero non costituisce 
causa di perdita del diritto al discarico.
Relativamente a tali comunicazioni il controllo di 
cui al comma 687, secondo periodo, può essere 
avviato dal giorno successivo a quello di presen-
tazione »;
c)al comma 686, dopo la parola: «legittimato» 
sono inserite le seguenti: «, anche nei casi di cui 
al comma 684-bis, lettere e)e f), del presente 
articolo,».

- intervenuta chiusura del fallimento, in presenza 
di debitore fallito (lett. a));
- assenza di beni del debitore, risultante alla data 
dell’accesso al sistema informativo del Ministero 
dell’economia e delle finanze in qualunque mo-
mento effettuato dall’agente della riscossione 
(lett. b));
- intervenuta prescrizione del diritto di credito 
(lett. c));
- esaurimento delle azioni di recupero previste 
all’art. 19, comma 2, lett. d) e d-bis), del D.Lgs. n. 
112/1999 (lett.d));
- mancanza di nuovi beni rispetto a quelli con 
riferimento ai quali, nel biennio antecedente, le 
attività di recupero sopra citate sono state esauri-
te con esito parzialmente o totalmente infruttuoso 
(lett. e));
- rapporto percentuale tra il valore dei beni del 
debitore risultanti alla data dell’accesso al si-
stema informativo del Ministero dell’economia e 
delle finanze e l’importo complessivo del credito 
per cui si procede inferiore al 5 per cento (lett. f)).
Fino alla presentazione della comunicazione di 
inesigibilità l’agente della riscossione ha facoltà 
di procedere alla riscossione delle somme non 
pagate, ai sensi del DPR n. 602/1973, anche nei 
casi previsti al comma 684-bis, alle sopra de-
scritte lettere e) e f).

254

Il comma 4 dell’articolo 68 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n.18, convertito,con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile2020, n.27, è abrogato.
255. All’articolo 162 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986,n.917, sono 
apportate le seguenti modificazioni:
a)al comma 6, le parole: «dal comma7» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 7, 7-tere 
7-quater»;
b)dopo il comma 7-bissono inseriti i seguenti:
« 7-ter. Ai fini del comma 7, al ricorrere delle 
condizioni di cui al comma 7-quater, si considera 
indipendente dal veicolo di investimento non re-
sidente il soggetto, residente o non residente an-
che operante tramite propria stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato, che, in nome o per 
conto del veicolo di investimento non residente o 
di sue controllate, dirette o indirette, e anche se 
con poteri discrezionali, abitualmente concluda 
contratti di acquisto, di vendita o di negoziazione,

La norma abroga il comma 4 dell’art. 68 del DL 
n. 18/2020 in materia di sospensione dei termini 
di versamento dei carichi affidati all’agente della 
riscossione che prevede, tra l’altro, che le comu-
nicazioni di inesigibilità relative alle quote affida-
te agli agenti della riscossione nell’anno 2018, 
nell’anno 2019, nell’anno 2020 e nell’anno 2021 
sono presentate, rispettivamente, entro il 31 di-
cembre 2023, entro il 31 dicembre 2024, entro il 
31 dicembre 2025 e entro il 31 dicembre 2026.

segue
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o comunque contribuisca, anche tramite opera-
zioni preliminari o accessorie, all’acquisto, alla 
vendita o alla negoziazione di strumenti finanzia-
ri, anche derivati e comprese le partecipazioni al 
capitale o al patrimonio, e di crediti.
7-quater. Le disposizioni del comma 7-ter si ap-
plicano a condizione che:
a) il veicolo di investimento non residente e le 
relative controllate siano residenti o localizzati in 
uno Stato o territorio compreso nell’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239;
b) il veicolo di investimento non residente rispet-
ti i requisiti di indipendenza stabiliti dal decreto 
previsto dal comma 7-quinquies;
c) il soggetto residente o non residente, che svol-
ge l’attività nel territorio dello Stato in nome o 
per conto del veicolo di investimento non resi-
dente di cui alla lettera a), non ricopra cariche 
negli organi di amministrazione e di controllo del 
veicolo di investimento e di sue controllate, diret-
te o indirette, e non detenga una partecipazione 
ai risultati economici del veicolo d’investimento 
non residente superiore al 25 per cento. A tal fine 
si considerano anche le partecipazioni agli utili 
spettanti a soggetti appartenenti al medesimo 
gruppo di tale soggetto.
Il decreto previsto dal comma 7-quinquies stabi-
lisce le modalità di computo della partecipazione 
agli utili;
d) il soggetto residente, o la stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato del soggetto non 
residente, che presta servizi nell’ambito di ac-
cordi con entità appartenenti al medesimo grup-
po riceva, per l’attività svolta nel territorio dello 
Stato, una remunerazione supportata dalla docu-
mentazione idonea di cui all’articolo 1, comma 6, 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate 
sono definite le linee guida per l’applicazione a 
tale remunerazione dell’articolo 110, comma 7.
7-quinquies. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le disposizio-
ni di attuazione della disciplina dei commi 7-ter 
e 7-quater »;
c)dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
« 9-bis. Al ricorrere delle condizioni di cui al com-
ma 7-quater, la sede fissa d’affari a disposizione 
di un’impresa residente che vi svolge la propria 
attività, utilizzando il proprio personale, non si 
considera, ai fini del comma 1, a disposizione del 
veicolo di investimento di cui alla lettera a) del 
comma 7-quater non residente per il solo fatto 
che l’attività dell’impresa residente reca un be-
neficio al predetto veicolo ».

segue
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Per l’anno 2023, gli oneri posti a carico del bilan-
cio statale per la contrattazione collettiva naziona-
le in applicazione dell’articolo 48, comma 1, del 
decreto legislativo 30marzo 2001, n.165, e per 
i miglioramenti economici del personale stata-
le in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 
1, comma609, della legge 30 dicembre 2021, 
n.234,sono incrementati di 1.000 milioni di euro 
da destinare all’erogazione, nel solo anno 2023, 
di un emolumento accessorio una tantum, da cor-
rispondere per tredici mensilità, da determinarsi 
nella misura dell’1,5 percento dello stipendio con 
effetti ai soli fini del trattamento di quiescenza.

Si è in presenza di un incremento nel solo anno 
2023 di un emolumento accessorio una tantum, 
da corrispondersi per tredici mensilità, con effet-
ti ai soli fini del trattamento di quiescenza, ossia 
esso non è computabile agli effetti dell’indennità 
premio di fine servizio, dell’indennità sostitutiva 
di preavviso, del TFR nonché di quella prevista 
dall’ art. 2122 del C.C. L’importo è determinato 
nella misura dell’1,5 per cento dello stipendio. 

331

L’importo di cui al comma 330,comprensivo de-
gli oneri contributivi e dell’imposta regionale sul-
le attività produttive di cui al decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n.446, concorre a costituire 
l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 
21,comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n.196.

L’importo, comprensivo degli oneri contributivi ai 
fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP), concorre a costituire l’im-
porto complessivo massimo destinato, in ciascun 
anno del triennio di riferimento, al rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego ed alle modifiche 
del trattamento economico e normativo del per-
sonale dipendente dalle amministrazioni statali in 
regime di diritto pubblico

332

Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale, gli oneri di cui al comma 330, 
da destinare alla medesima finalità e da determi-
nare sulla base di quanto previsto al medesimo 
comma,sono posti a carico dei rispettivi bilanci 
ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale i predetti oneri, da destinare alla 
medesima finalità, sono posti a carico dei bilanci 
delle amministrazioni.

333

Le somme di cui al comma 330 sono ripartite, 
nell’anno 2023, con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sulla base del 
personale in servizio al 1° gennaio 2023

Le somme sono ripartite, fra le amministrazioni di 
cui al medesimo comma nell’anno 2023, con uno 
o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sulla base del personale in servizio al 1° 
gennaio 2023.
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Al fine di favorire e promuovere l’inclusione so-
ciale delle persone con disabilità, contrastando, al 
contempo, i fenomeni di marginalizzazione nelle 
aree periferiche urbane delle grandi città, in coe-
renza con gli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile adottata dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 25 settembre2015, 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, un fondo denomi-
nato «Fondo per le periferie inclusive», con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, il 
cui stanziamento è trasferito al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Fondo 
è destinato ai comuni con popolazione superiore a 
300.000 abitanti per il finanziamento di progetti fi-
nalizzati a favorire l’inclusione sociale delle perso-
ne con disabilità nelle periferie e il miglioramento 
del loro livello di autonomia possibile.

Il Fondo è destinato ai comuni con popolazione 
superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento 
di progetti finalizzati a favorire l’inclusione sociale 
delle persone con disabilità nelle aree periferiche 
urbane delle grandi città, favorendo al contempo 
un miglioramento del livello di autonomia. Il nu-
mero di Comuni italiani con popolazione superio-
re ai 30.000 abitanti essendo 10 si prevede una 
erogazione media di un milione.

segue
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363

Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di disabilità, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997,n.281, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sono definiti:
a) i tempi e le modalità di presentazione delle 
domande per l’accesso ai finanziamenti del 
Fondo di cui al comma 362, i relativi requisiti di 
ammissibilità e le relative modalità di erogazione 
del finanziamento,nonché le eventuali forme di 
co-finanziamento;
b) i criteri per la valutazione dei progetti di cui al 
comma 362 da parte del Comitato di cui al com-
ma 364, individuati incoerenza con le finalità del 
Fondo, privilegiando in particolare l’attivazione di 
finanziamenti sia pubblici sia privati, il coinvolgi-
mento di enti privati, anche del Terzo settore, e le 
forme di co-programmazione e co-progettazione 
previste dall’articolo 55 del codice del Terzo set-
tore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n.117;
c) le modalità di monitoraggio e le ipotesi di re-
voca del finanziamento.

Si demanda ad un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’Autorità con delega in 
materia di disabilità, da adottare, entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore del provvedimento 
in esame, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, la definizione:
a) dei tempi e delle modalità di presentazione del-
la domanda, i requisiti di ammissibilità e le relati-
ve modalità di erogazione del finanziamento e le 
eventuali forme di co-finanziamento;
b) dei criteri per la valutazione delle proposte da 
parte del Comitato per la valutazione dei pro-
getti (a cui è dedicato il successivo comma 3), 
individuati in coerenza con le finalità del Fondo, 
privilegiando in particolare l’attivazione di finan-
ziamenti sia pubblici che privati, il coinvolgimento 
di enti privati, anche del Terzo settore, e le for-
me di co-programmazione e co-progettazione di 
cui all’articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n.117

364

Ai fini della valutazione dei progetti di cui al 
comma 362, con il decreto di cuial comma 363 
è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, un Comitato per la valuta-
zione dei progetti, composto da due rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
o dell’Autorità politica delegata in materia di 
disabilità, di cui uno con funzioni di presidente, 
da un rappresentante del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, da un rappresentante 
del Ministero dell’economia e delle finanze e da 
un rappresentante del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, nonché da un rappresentante 
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani. 
Ai componenti del Comitato non è corrisposto al-
cun compenso, indennità, rimborso di spese né 
ogni altro emolumento comunque denominato.

Con il citato DPCM si istituisce presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
il Comitato per la valutazione dei progetti, com-
posto da due rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri o dell’Autorità con delega 
in materia di disabilità, di cui uno con funzioni di 
presidente, da un rappresentante del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze e del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, nonché da un 
rappresentante dell’Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI).

segue
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Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prez-
zi dei materiali da costruzione,nonché dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici, registrati a seguito 
dell’aggiornamento,per l’anno 2023, dei prezzari 
regionali di cui all’articolo 23, comma 16, terzo 
periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, e in re-
lazione alle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023al 31 di-
cembre 2023, anche tramite accordi quadro ov-
vero affidate a contraente generale,la dotazione 
del Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui 
all’articolo 26, comma 7,del decreto-legge 17 
maggio 2022, n.50,convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n.91, è incrementata 
di 500milioni di euro per il 2023, di 1.000 milioni 
di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 3.000 milioni di euro per l’anno 
2026 e di 3.500 milioni di euro per l’anno 2027. 
Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, nell’apposita 
contabilità del fondo di rotazione di cui all’artico-
lo 5 della legge 16 aprile 1987, n.183, già istitui-
ta ai sensi del citato decreto-legge n.50del 2022.

Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, registrati a 
seguito dell’aggiornamento, per l’anno 2023, dei 
prezzari regionali e in relazione alle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tra-
mite accordi quadro, ovvero affidate a contraente 
generale, incrementa la dotazione del Fondo per 
l’avvio delle opere indifferibili dei seguenti impor-
ti: 500 milioni di euro per l’anno 2023, di 1000 
milioni di euro per il 2024, 2000 milioni di euro 
per l’anno 2025, 3000 milioni di euro per l’anno 
2026 e di 3500 milioni di euro per l’anno 2027

370

Per le medesime finalità di cui al comma 369 
e a valere sulle risorse del Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili, agli interventi degli enti locali 
finanziati con risorse previste dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza nonché dal Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza è preassegnato, 
in aggiunta all’importo assegnato con il relativo 
decreto di assegnazione, un contributo calcolato 
nella misura del 10 percento dell’importo di cui 
al citato decreto. Alla preassegnazione accedo-
no, su base semestrale, gli enti locali attuatori, 
così come definiti dall’articolo 2, comma 1, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n.267, che avviano le procedure di affi-
damento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023. Le amministrazioni 
statali finanziatrici degli interventi o titolari dei 
relativi programmi di investimento provvedono, 
entro e non oltre il 5 gennaio 2023, ad aggior-
nare i sistemi di monitoraggio del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato completan-
do l’inizializzazione dei progetti oggetto di finan-
ziamento e le attività di profilazione degli utenti.

A valere sulle risorse del Fondo per l’avvio delle 
opere indifferibili, agli interventi degli enti locali, 
finanziati con risorse previste dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), nonché dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR, è preassegnato, in aggiunta all’importo 
assegnato con il relativo decreto di assegnazio-
ne, un contributo nella misura percentuale del 10 
per cento dell’importo di cui al predetto decreto 
di assegnazione. Su tale preassegnazione gli enti 
locali attuatori, che avviano le procedure di af-
fidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023, accedono su base 
semestrale.

segue
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Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 2023 le 
amministrazioni statali finanziatrici individuano, 
sulla base dei dati presentinei citati sistemi in-
formativi, l’elenco degli enti locali potenzialmen-
te destinatari della preassegnazione, completo 
dei codici unici di progetto (CUP). Tale elenco è 
pubblicato nel sito internet istituzionale dell’am-
ministrazione statale finanziatrice entro i mede-
simi termini. Entro i successivi venti giorni gli 
enti locali accedono all’apposita piattaforma in-
formatica già in uso presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato al fine di confer-
mare la preassegnazione. La mancata conferma 
equivale a rinuncia alla preassegnazione e l’ente 
locale può accedere alla procedura di cui ai com-
mi 375 e seguenti. Con decreto del Ragioniere 
generale dello Stato, da adottare, rispettivamen-
te, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 luglio 2023, è 
approvato l’elenco degli interventi per i quali sia 
stata riscontrata attraverso i sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato la conferma di accettazione della pre-
assegnazione.Il decreto di cui all’ottavo periodo 
costituisce titolo per l’accertamento delle risorse 
a bilancio. Con il decreto di cui al comma 377 
sono definite le modalità di verifica dell’importo 
effettivamente spettante, nei limiti del contributo 
preassegnato, anche tenendo conto di quanto 
previsto al comma 373, e le modalità di revoca, 
da parte dell’amministrazione titolare, in caso di 
mancato rispetto del termine di avvio delle pro-
cedure di affidamento delle opere pubbliche.

371

Per le finalità di cui al comma 369,i prezzari 
regionali adeguati con l’aggiornamento infran-
nuale previsto dall’articolo 26, comma 2, del 
decreto-legge 17 maggio2022, n.50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n.91, possono essere utilizzati fino al 31 marzo 
2023. Perle medesime finalità, le regioni, entro il 
31marzo 2023, procedono all’aggiornamento dei 
prezzari regionali di cui all’articolo 23,comma 
16, terzo periodo, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50. In caso di inadempienza da parte delle re-
gioni, i prezzari sono aggiornati, entro i succes-
sivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentite le regioni interessate.

Le regioni, entro il 31 marzo 2023, procederanno 
all’aggiornamento dei prezzari regionali. In caso 
di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari 
sono aggiornati, entro i successivi quindici giorni, 
dalle competenti articolazioni territoriali del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni interessate.

segue
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372

Ai fini dell’accesso al Fondo di cui al comma 
369, i prezzari regionali aggiornati ai sensi del 
comma 371 si applicano alle procedure di af-
fidamento per opere pubbliche e interventi per 
le quali intervengano la pubblicazione dei bandi 
o dell’avviso per l’indizione della procedura di 
gara, ovvero l’invio delle lettere di invito finaliz-
zate all’affidamento di lavori e alle medesime 
procedure di affidamento avviate, rispettivamen-
te, dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno2023 e dal 
1° luglio 2023 al 31 dicembre2023, anche tra-
mite accordi quadro ovvero affidate a contraente 
generale.

Per l’accesso al Fondo, i prezzari regionali ag-
giornati ai sensi del comma 267 si applichino alle 
procedure di affidamento per opere pubbliche ed 
interventi per le quali intervengano la pubblica-
zione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della 
procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di 
invito finalizzate all’affidamento di lavori e alle 
medesime procedure di affidamento avviate, ri-
spettivamente, dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 
2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 
anche tramite accordi quadro ovvero affidate a 
contraente generale

373

Per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento dei prezzari, ai sensi del 
comma 371, le stazioni appaltanti devono pre-
liminarmente procedere alla rimodulazione delle 
somme a disposizione indicate nel quadro eco-
nomico degli interventi. Per le medesime finalità, 
le stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare 
le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza delle medesime stazio-
ni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 
della spesa e nei limiti della residua spesa auto-
rizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Si prevede che le stazioni appaltanti debbano 
preliminarmente procedere alla rimodulazione 
delle “somme a disposizione” indicate nel qua-
dro economico degli interventi e che possano 
utilizzare le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza delle medesime 
stazioni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti 
i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 
della spesa e nei limiti della residua spesa auto-
rizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione.

374

Fermo restando quanto previsto dal comma 373, 
l’accesso al Fondo di cui al comma 369 è con-
sentito esclusivamente per far fronte al maggior 
fabbisogno derivante dall’applicazione dei prez-
zari aggiornati relativamente alla voce «lavori» 
del quadro economico dell’intervento ovvero 
con riguardo alle altre voci del medesimo qua-
dro economico, qualora le stesse, ai sensi della 
normativa vigente, siano determinate in misura 
percentuale all’importo posto a base di gara e 
il loro valore sia funzionalmente e strettamente 
collegato all’incremento dei costi dei materiali. 
L’accesso alle risorse del Fondo è consentito, al-
tresì, con riguardo all’incremento dei prezzi delle 
forniture di materiali da costruzione che siano 
funzionalmente necessarie alla realizzazione 
dell’opera.

L’accesso al Fondo sia consentito esclusivamen-
te per far fronte al maggior fabbisogno derivante 
dall’applicazione dei prezzari aggiornati relati-
vamente alla voce “lavori” del quadro economi-
co dell’intervento ovvero con riguardo alle altre 
voci del medesimo quadro economico, qualora, le 
stesse, ai sensi della normativa vigente, siano de-
terminate in misura percentuale all’importo posto 
a base di gara e il loro valore sia funzionalmente 
e strettamente collegato all’incremento dei costi 
dei materiali.

segue
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375

Fermo restando quanto previsto ai commi da 369 
a 374, all’esito della procedura semestrale di cui 
al comma 370 e sulla base delle risorse che si 
rendono disponibili possono accedere al Fondo 
di cui al comma 369 gli interventi finanziati con 
risorse statali o europee, secondo il seguente or-
dine di priorità:
a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza;
b)gli interventi integralmente finanziati la cui re-
alizzazione deve essere ultimata entro il 31 di-
cembre 2026 relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 maggio2021, n.59, convertito, con 
modificazioni,dalla legge 1° luglio 2021, n.101, 
e quelli in relazione ai quali siano nominati Com-
missari straordinari ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n.32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14giugno 2019, 
n.55;
c)gli interventi integralmente finanziati la cui re-
alizzazione deve essere ultimata entro il 31 di-
cembre 2026 e che siano attuati:
1) dal Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 1, comma 421, della legge30 dicembre 2021, 
n.234, per la realizzazione degli interventi inseriti 
nel programma di cui all’articolo 1, comma 423, 
della citata legge n.234 del 2021;
2) dall’Agenzia per la coesione territoriale, per gli 
interventi previsti dal decreto di cui all’articolo 
9, comma 5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n.4, convertito,con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo2022, n.25;
3) dal commissario straordinario nominato ai 
sensi dell’articolo 4-ter, comma 2,del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n.145,convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21febbraio 2014, 
n.9, per la realizzazione degli interventi disci-
plinati nell’accordo di programma per la realiz-
zazione degli interventi di messa in sicurezza e 
bonifica nel sito contaminato di interesse nazio-
nale di Brescia Caffaro, sottoscritto il 18 novem-
bre2020 e approvato con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n.169 del 24 novembre 2020;
d)gli interventi per i quali sia stata presentata, 
per l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo di 
cui al comma 369 e con riguardo ai quali non sia 
stata avviata, nel termine prefissato, la relativa 
procedura di affidamento;
e)limitatamente al secondo semestre,gli inter-
venti integralmente finanziati con risorse statali 
la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 
31 dicembre 2026.

Gli interventi finanziati dal Fondo con risorse sta-
tali o europee, avviene secondo il seguente ordine 
prioritario:
• gli interventi finanziati in tutto o in parte, con le 
risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR);
• gli interventi integralmente finanziati la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per 
gli investimenti complementari al PNRR e quelli 
in relazione ai quali siano nominati Commissari 
straordinari;
• gli interventi per i quali sia stata presentata, per 
l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo e con 
riguardo ai quali non sia stata avviata, nel termine 
prefissato, la relativa procedura di affidamento;
• limitatamente al secondo semestre, gli inter-
venti integralmente finanziati con risorse statali, 
la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 
31 dicembre 2026; 
• gli interventi di messa in sicurezza e bonifica 
del sito contaminato di interesse nazionale Bre-
scia Caffaro.

segue
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376

Ferme restando le priorità di cui al comma 375, 
la determinazione della graduatoria semestrale 
degli interventi, qualora l’entità delle richieste 
pervenute superi l’ammontare delle risorse di-
sponibili del Fondo di cui al comma 369, costi-
tuenti limite di spesa, tiene conto del seguente 
ordine di priorità:
a)della data prevista di pubblicazione dei bandi 
o dell’avviso per l’indizione della procedura di 
gara ovvero dell’invio delle lettere di invito che 
siano finalizzate all’affidamento di lavori nonché 
all’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei relativi lavori;
b)dell’ordine cronologico di presentazione del-
le domande da parte delle stazioni appaltanti e 
validate dalle amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento.

La determinazione della graduatoria semestrale 
degli interventi, qualora l’entità delle richieste 
pervenute superi l’ammontare delle risorse di-
sponibili del Fondo, costituenti limite di spesa, 
tiene conto del seguente ordine di priorità:
• della data prevista di pubblicazione dei bandi o 
dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, 
ovvero l’invio delle lettere di invito che siano fi-
nalizzate all’affidamento di lavori nonché l’affida-
mento congiunto di progettazione ed esecuzione 
dei relativi lavori;
• dell’ordine cronologico di presentazione del-
le domande da parte delle stazioni appaltanti e 
validate dalle Amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento.

377

Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono 
determinati:
a)le modalità e il termine semestrale di presen-
tazione, attraverso apposita piattaforma infor-
matica già in uso presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, delle domande 
di accesso al Fondo dicui al comma 369 da parte 
delle stazioni appaltanti e delle istanze di asse-
gnazione delle risorse del medesimo Fondo da 
parte delle amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento, stabilendo un termine per la con-
valida delle medesime domande;
b)i contenuti delle domande e delle istanze di cui 
alla lettera a);
c)le informazioni del quadro economico di cia-
scun intervento da fornire ai fini dell’accesso al 
Fondo sulla base del livello progettuale definito 
al momento della presentazione della domanda;
d)le procedure di verifica delle domande da par-
te delle amministrazioni statali finanziatrici degli 
interventi o titolari dei relativi programmi di inve-
stimento nonché di riscontro delle istanze circa 
la sussistenza dei requisiti di accesso ad opera 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato;
e)la procedura di determinazione delle gradua-
torie semestrali e di assegnazione delle risorse 
del Fondo;

Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sanno 
individuate le modalità e il termine semestrale 
di presentazione, attraverso apposita piattafor-
ma informatica, già in uso presso il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, delle do-
mande di accesso al Fondo da parte delle stazioni 
appaltanti e delle istanze di assegnazione delle 
risorse del medesimo Fondo da parte delle Am-
ministrazioni statali finanziatrici degli interventi 
o titolari dei relativi programmi di investimento, 
stabilendo un termine per la convalida delle pre-
dette domande.

segue
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f)le modalità di trasferimento delle risorse del 
Fondo di cui al comma 369 secondo le proce-
dure stabilite dalla legge 16aprile 1987, n.183, e 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1988, n.568, sulla 
base delle richieste presentate dalle amministra-
zioni,nei limiti delle disponibilità di cassa; per le 
risorse destinate agli interventi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono 
effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Ge-
neration EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per 
il PNRR che provvede alla successiva erogazione 
in favore delle amministrazioni aventi diritto, con 
le procedure del medesimo Piano nazionale di 
ripresa e resilienza;
g)le modalità di utilizzo delle eventuali economie 
derivanti da ribassi di asta e di recupero delle 
risorse eventualmente divenute eccedenti a se-
guito di una variazione in diminuzione del livello 
dei prezzi.

378
L’assegnazione delle risorse di cui ai commi 370 
e 377 costituisce titolo per l’avvio delle procedu-
re di affidamento delle opere pubbliche. 

La norma dispone che l’assegnazione delle risor-
se costituisce titolo per l’avvio delle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche.

379

Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 
si applicano esclusivamente ai soggetti tenuti 
all’applicazione del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, 
comprese le società del gruppo Ferrovie dello 
Stato, l’ANAS Spa e gli altri soggetti di cui al capo 
I del titolo VI della parte II del medesimo codice 
di cui al decreto legislativo n.50 del 2016, limi-
tatamente alle attività previste nel citato capo 
I e qualora non applichino i prezzari regionali, 
con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e 
aggiornati entro il termine di cui al comma 371 
del presente articolo, ad esclusione dei soggetti 
di cui al’articolo 164, comma 5, del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n.50 del2016 
per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi.

Sono indicati i soggetti cui si applicano le dispo-
sizioni.
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All’articolo 26 del decreto-legge 17maggio 
2022, n.50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n.91,sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a)dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
« 5-ter. In relazione agli interventi di cui al com-
ma 4, lettera b), del presente articolo, ai fini 
dell’accesso alle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1-septies, comma 8, del decreto- legge 25 
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, limitata-
mente agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore

È previsto che, in relazione agli interventi diver-
si da quelli finanziati con risorse PNRR o con le 
risorse del fondo complementare, per l’accesso 
alle risorse del Fondo per l’adeguamento dei 
prezzi, limitatamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite o contabiliz-
zate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sot-
to la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 
2022, le stazioni appaltanti trasmettano entro il 
31 gennaio 2023, in luogo della copia dello stato 
di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo 
del maggiore importo dello stato di avanzamento

segue
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dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° ago-
sto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni 
appaltanti trasmettono, entro il 31 gennaio 2023, 
con le modalità stabilite dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al citato 
articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, 
del citato decreto- legge n. 73 del 2021, in luogo 
della copia dello stato di avanzamento dei lavo-
ri, il prospetto di calcolo del maggiore importo 
dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai 
sensi del comma 1 del presente articolo rispetto 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori 
determinato alle condizioni contrattuali, firmato 
dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile 
unico del procedimento »;
b)dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzio-
ne, nonché dei carburanti e dei prodotti energe-
tici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi 
compresi quelli affidati a contraente generale, 
nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla 
base di offerte, con termine finale di
presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato 
di avanzamento dei lavori afferente alle lavora-
zioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gen-
naio 2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche 
in deroga alle specifiche clausole contrattuali e a 
quanto previsto dall’articolo 216, comma 27-ter, 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, applicando i prezzari di cui al comma 
2 del presente articolo aggiornati annualmente 
ai sensi dell’articolo 23, comma 16, terzo perio-
do, del citato codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori 
importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di 
cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati 
in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 
appaltante nella misura del 90 per cento nei limi-
ti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di 
quelle trasferite alla stazione appaltante ai sensi 
del quinto periodo.
Il relativo certificato di pagamento è emesso 
contestualmente e comunque entro cinque gior-
ni dall’adozione dello stato di avanzamento.

dei lavori rispetto all’importo dello stato di avan-
zamento dei lavori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vi-
stato dal responsabile unico del procedimento. 
Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali da costruzione, nonché dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici, in relazione agli ap-
palti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a 
contraente generale, nonché agli accordi quadro, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine fi-
nale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, 
lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2023 è adottato, anche 
in deroga alle specifiche clausole contrattuali, ap-
plicando i prezzari regionali.
I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei 
suddetti prezzari, al netto dei ribassi formulati in 
sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 
appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti 
delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, 
nonché di quelle del Fondo per la prosecuzione 
delle opere pubbliche. Tali disposizioni si applica-
no anche agli appalti pubblici di lavori i cui bandi 
o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente, anche tramite accordi quadro, pub-
blicati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 e che 
non abbiano accesso al Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili, relativamente alle lavorazioni esegui-
te o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la sua responsabilità. 
Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari, le 
stazioni appaltanti utilizzino l’ultimo prezzario 
adottato, fermo restando il successivo congua-
glio, in aumento o in diminuzione, in occasione 
del pagamento degli stati di avanzamento dei 
lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o conta-
bilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure successivamente all’adozione del 
prezzario aggiornato.

segue
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Ai fini di cui al presente comma, le stazioni ap-
paltanti utilizzano: nel limite del 50 per cento, le 
risorse appositamente accantonate per imprevi-
sti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali 
già assunti; le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento; le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa destina-
zione sulla base delle norme vigenti; le somme 
disponibili relative ad altri interventi ultimati di 
competenza della medesima stazione appaltante 
e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi 
o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel 
rispetto delle procedure contabili della spesa e 
nei limiti della residua spesa autorizzata.
In caso di insufficienza delle risorse di cui al 
quarto periodo, per l’anno 2023 le stazioni ap-
paltanti che non abbiano avuto accesso ai Fondi 
di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente 
articolo per l’anno 2022, accedono al riparto del 
Fondo di cui al comma 6-quater del presente 
articolo nei limiti delle risorse al medesimo as-
segnate.
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità di accesso al 
Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse agli 
aventi diritto.
6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del 
presente articolo, in deroga all’articolo 106, 
comma 1, lettera a), quarto periodo, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli 
appalti pubblici di lavori, relativi anche ad ac-
cordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offer-
te con termine finale di presentazione compreso 
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 e 
che non abbiano accesso al Fondo di cui al com-
ma 7, relativamente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023. Per i citati appalti e accordi qua-
dro, la soglia di cui al comma 6-bis, secondo pe-
riodo, del presente articolo è rideterminata nella 
misura dell’80 per cento.

segue
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6-quater. Per le finalità di cui ai commi 6-bis e 
6-ter del presente articolo sono utilizzate, anche 
in termini di residui, le risorse del Fondo per la 
prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, che è ulterior-
mente incrementato con una dotazione di 1.100 
milioni di euro per l’anno 2023 e di 500 milioni 
per l’anno 2024, che costituisce limite massimo 
di spesa. Le richieste di accesso al Fondo sono 
valutate e le risorse sono assegnate e trasferite 
alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle richieste, fino a con-
correnza del citato limite di spesa.
6-quinquies. Nelle more dell’aggiornamento dei 
prezzari di cui al comma 6-bis, le stazioni ap-
paltanti utilizzano l’ultimo prezzario adottato, ivi 
compreso quello infrannuale di cui al comma 2. 
All’eventuale conguaglio, in aumento o in dimi-
nuzione, si provvede in occasione del pagamento 
degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure a seguito 
dell’aggiornamento del prezzario.
6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 
6-bis e 6-ter del presente articolo non si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 29, commi 1, 
lettera b), 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 
27 gennaio 2022 n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25 »;
c)al comma 8, le parole: «già aggiudicati ovvero 
efficaci alla data di entrata in vigore del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con ter-
mine finale di presentazione dell’offerta entro il 
31 dicembre2021»;
d)al comma 12, secondo periodo, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 31 dicembre 2023»;
e)al comma 13, le parole: «del biennio 2022-
2023» sono sostituite dalle seguenti: «del trien-
nio 2022-2024».

segue
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All’articolo 200 del decreto-legge 19maggio 
2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77,dopo il comma 2 è 
inserito il seguente:
« 2-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato per 
l’importo di 100 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
250 milioni di euro per l’anno 2024 al fine di contri-
buire alla compensazione della riduzione dei ricavi 
tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di 
cui al comma 2, nel periodo dal 1° gennaio 2021 
al 31 marzo 2022, e conseguente alle limitazioni 
alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi 
di trasporto pubblico disposte in relazione all’emer-
genza sanitaria da COVID-19. Le risorse di cui al 
primo periodo sono ripartite sulla base dei criteri 
stabiliti con il decreto di cui al comma 2 tenendo 
conto, per le compensazioni relative all’anno 2021, 
dei contributi assegnati a titolo di anticipazione e 
assicurando una compensazione uniforme in misu-
ra percentuale ai soggetti ivi previsti ».

Si prevede un rifinanziamento del fondo istitui-
to con l’articolo 200 del decreto-legge n. 34 del 
2020 (c.d. Rilancio). È autorizzata la spesa di 100 
milioni per il 2023 e di 250 milioni per il 2024, per 
compensare gli operatori di servizio di trasporto 
pubblico regionale e locale passeggeri sottoposti 
a obbligo di servizio pubblico, degli effetti negativi 
in termini di riduzione dei ricavi a seguito dell’epi-
demia del Covid-19.

478

Al fine di permettere il completamento della trat-
ta T2, la realizzazione della tratta T1 e l’adegua-
mento contrattuale per maggiori costi della tratta 
T3 della Linea C della metropolitana di Roma, è 
autorizzatala spesa di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025, di 100 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,di 
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 
e 2029, di 500 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2030 e 2031 e di450 milioni di euro per 
l’anno 2032. Gli importi di cui al primo periodo 
costituiscono il limite massimo del concorso dello 
Stato agli oneri derivanti dalla realizzazione delle 
tratte di cui al medesimo periodo. Agli eventuali 
maggiori costi per i materiali necessari perla re-
alizzazione dell’opera provvedono Roma Capitale 
e la regione Lazio. Il Commissario straordinario 
nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019,n.32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n.55, presenta al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 28 febbraio 2023, un quadro completo e aggior-
nato, riscontrabile nei sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, 
dei lotti in corso di realizzazione e da realizzare, 
con indicazione, per ciascun lotto, dei relativi co-
sti, dello stato progettuale o realizzativo e delle 
risorse disponibili, nonché del cronoprogramma 
procedurale e finanziario. L’erogazione delle risor-
se è subordinata all’aggiornamento tempestivo e 
costante dei dati contenuti nei sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e al riscontro dei dati medesimi da parte del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

È autorizzata una spesa complessiva di 2 miliardi 
e 200 milioni per il completamento della linea C 
della metropolitana di Roma. Tali importi costitu-
iscono il limite massimo di contributo dello Stato 
alla realizzazione dell’opera. In caso di eccedenze 
le maggiori risorse saranno coperte dal comune 
(Roma Capitale) e dalla regione Lazio.

segue
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In considerazione dell’eccezionale situazione 
economica, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, per gli anni 2023 e 
2024 è sospeso l’aggiornamento biennale del-
le sanzioni amministrative pecuniarie in misura 
pari all’intera variazione, accertata dall’ISTAT, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operaie impiegati (media nazionale) verifica-
tasi nei due anni precedenti, prevista all’artico-
lo195, comma 3, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992,n.285.

La disposizione normativa sospende, per gli anni 
2023 e 2024, l’aumento biennale dell’impor-
to delle sanzioni amministrative al Codice della 
strada. 
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È istituito, nello stato di previsione del Ministero 
del turismo, il Fondo per i piccoli comuni a voca-
zione turistica, con una dotazione di 10 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 12 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025.

Ai fini della legge, per piccoli comuni si intendono 
i Comuni con popolazione residente fino a 5.000 
abitanti nonché i Comuni istituiti a seguito di fu-
sione tra Comuni aventi ciascuno popolazione fino 
a 5.000 abitanti. Ai fini dell’utilizzo del Fondo, è 
stato adottato, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, il Piano nazionale per la riqualificazione 
dei piccoli Comuni con D.P.C.M. 16 maggio 2022.
Il Piano assicura priorità ad una serie di interven-
ti, tra i quali quelli di recupero e riqualificazione 
urbana dei centri storici (ai sensi dell’art. 4 della 
legge) anche ai fini della realizzazione di alberghi 
diffusi. I piccoli comuni possono inoltre individua-
re, all’interno del perimetro dei centri storici, zone 
di particolare pregio, dal punto di vista della tu-
tela dei beni architettonici e culturali, nelle quali 
realizzare interventi integrati pubblici e privati di 
riqualificazione urbana.

608

Il Fondo di cui al comma 607 è destinato a finan-
ziare progetti di valorizzazione dei comuni con 
popolazione inferiore a5.000 abitanti, classificati 
dall’Istituto nazionale di statistica come comuni 
a vocazione turistica, al fine di incentivare inter-
venti innovativi di accessibilità, mobilità, rigene-
razione urbana e sostenibilità ambientale.

609

Con decreto del Ministro del turismo, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8del decreto legislativo 28 agosto 
1997,n.281, sono definite le modalità di attua-
zione dei commi 607 e 608

La definizione delle modalità attuative del Fondo 
è demandata ad un decreto interministeriale del 
Ministro del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare previa 
intesa in sede di Conferenza unificata entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della legge.

segue
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In favore della società Sport e salute Spa è au-
torizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 
2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, alfine di finanziare, nel li-
mite di spesa autorizzato ai sensi del presente 
comma, il progetto «Bici in Comune», attività 
promossa dalla medesima società, d’intesa con 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani, per 
favorire la promozione della mobilità ciclistica, 
quale strumento per uno stile di vita sano e atti-
vo, nonché del cicloturismo.

La norma autorizza in favore della società Sport 
e salute S.p.A. la spesa di 3 milioni di euro per il 
2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, al fine di finanziare, nel limite 
di spesa autorizzato, il progetto «Bici in Comu-
ne», attività promossa dalla medesima società, 
d’intesa con l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani, per favorire la promozione della mobili-
tà ciclistica, quale strumento per uno stile di vita 
sano e attivo, nonché del cicloturismo.

628

Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per lo sport e i giovani, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definiti i tempi e le modalità di ero-
gazione delle risorse di cui al comma 627.

Si demanda un DPCM, su proposta del Ministro 
per lo sport e i giovani, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
in esame, la definizione dei tempi e delle modalità 
di erogazione delle risorse.

669

Ac
co

gl
ie

nz
a 

pr
of

ug
hi

 d
al

l’U
cr

ai
na

Lo stato di emergenza, dichiarato con delibera-
zione del Consiglio dei ministri28 febbraio 2022, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n.58 del10 marzo 2022, relativo 
all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza, 
nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina 
in conseguenza della grave crisi internazionale in 
atto, è prorogato al 3 marzo 2023, termine di vi-
genza degli effetti della decisione di esecuzione 
(UE) 2022/382 del Consiglio, del4 marzo 2022. 
Eventuali ulteriori proroghe di tale termine, fina-
lizzate ad assicurare l’allineamento temporale 
delle misure nazionali con le eventuali proroghe 
dei citati effetti che potrebbero essere adottate 
dall’Unione europea, possono essere adotta-
te con le modalità previste dall’articolo 24 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n.1, e nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente.

Si proroga dal 31 dicembre 2022 al 3 marzo 
2023 la durata dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale in relazione all’esigenza di assicurare 
soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina. 

671

All’articolo 31, comma 1, lettera b),del decre-
to-legge 21 marzo 2022, n.21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.51, 
le parole: «con termine non oltre il 31 dicembre 
2022» sono soppresse.

Viene, pertanto, soppressa la data del 31 dicem-
bre 2022 come termine di durata massima del 
contributo di sostentamento in favore delle per-
sone titolari di protezione temporanea che hanno 
provveduto ad autonoma sistemazione .

segue
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Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi 
in materia di sicurezza urbana per la realizza-
zione degli obiettivi di cui all’articolo 5, comma 
2, lettera a), del decreto-legge 20 febbraio 2017, 
n.14, convertito,con modificazioni, dalla legge 18 
aprile2017, n.48, con riferimento all’installazio-
ne,da parte dei comuni, di sistemi di videosorve-
glianza, l’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 5, comma 2-ter, del citato decreto-legge n.14 
del 2017 è incrementata di 15milioni di euro per 
ciascuno degli anni2023, 2024 e 2025.

Le disposizioni in commento sono volte a rifi-
nanziare per un ammontare pari a 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, 
l’autorizzazione di spesa finalizzata a potenziare 
ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza 
urbana per la realizzazione degli obiettivi defini-
ti dall’articolo 5, comma 2, lettera a) del decre-
to-legge n. 14 del 2017 (disposizioni urgenti sulla 
sicurezza urbana). Si tratta della prevenzione e 
contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e 
predatoria, attraverso servizi e interventi di pros-
simità, in particolare a vantaggio delle zone mag-
giormente interessate da fenomeni di degrado, 
favorendo l’impiego delle forze di polizia per far 
fronte ad esigenze straordinarie di controllo del 
territorio, nonché attraverso l’installazione di si-
stemi di videosorveglianza.

677

Con decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno 
di riferimento, sono definite le modalità di pre-
sentazione delle richieste da parte dei comuni 
interessati nonché i criteri di ripartizione delle 
risorse di cui al comma 676.

Si rinvia a un decreto del Ministro dell’interno da 
adottare, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro il 31 marzo di ciascun 
anno di riferimento, la definizione delle modalità 
di presentazione delle richieste da parte dei co-
muni interessati nonché i criteri di ripartizione 
delle risorse.
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All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n.232, sono apportate le seguenti modificazioni:
a)al comma 448, le parole: «in euro7.107.513.365 
per l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«in euro 7.157.513.365per l’anno 2023»;
b)al comma 449, lettera d-quater), le parole: 
«330 milioni di euro nel 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «380 milioni di euro nel 2023».

E’ previsto un incremento di 50 milioni di euro 
per il 2023 del Fondo di solidarietà comunale 
destinato ad aumentare la quota parte delle ri-
sorse del Fondo destinate a specifiche esigenze 
di correzione nel riparto del Fondo stesso tra i 
comuni. Si tratta, in particolare, della quota del 
Fondo costituita dalla legge di bilancio per il 2020 
con le risorse destinate dallo Stato al progressivo 
reintegro del taglio di 560 milioni di euro annui a 
suo tempo operato sul Fondo di solidarietà comu-
nale a titolo di concorso alla finanza pubblica, ai 
sensi del D.L. n. 66/2014, concorso venuto meno 
dal 2019
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in considerazione del protrarsi degli effetti eco-
nomici negativi della crisi ucraina, gli enti locali 
possono approvare il bilancio di previsione con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, ac-
certato con l’approvazione del rendiconto 2022. 
A tal fine il termine per l’approvazione del bi-
lancio di previsione per il 2023 è differito al 30 
aprile 2023.

in via eccezionale e limitatamente all’anno 
2023, gli enti locali possono approvare il bilan-
cio di previsione con l’applicazione della quota 
libera dell’avanzo, accertato con l’approvazio-
ne del rendiconto 2022. Si ricorda come, anche 
nel 2022 è stato consentito agli enti locali di 
approvare il bilancio di previsione per il 2022 
con l›applicazione della quota libera dell›avanzo 
di amministrazione, accertato con l›approvazione 
del rendiconto 2021. La norma, pertanto, dero-
ga alle disposizioni recate dall’art. 187, comma

segue
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2, del TUEL inerenti all’utilizzo dell’avanzo, con-
sentito in via ordinaria solamente con variazione 
di bilancio, per specifiche finalità, indicate in or-
dine di priorità: per la copertura dei debiti fuo-
ri bilancio; per i provvedimenti necessari per la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio (nel caso 
in cui non possa provvedersi con mezzi ordinari); 
per il finanziamento di spese di investimento; per 
il finanziamento delle spese correnti a carattere 
non permanente; per l’estinzione anticipata dei 
prestiti.
Inoltre differisce il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 
2023.
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Per il potenziamento delle iniziative in materia 
di sicurezza urbana da parte dei comuni volte 
all’installazione e alla manutenzione di sistemi di 
sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati 
di software di analisi video per il monitoraggio 
attivo con invio di allarmi automatici a centra-
li delle Forze di polizia o di istituti di vigilanza 
privata convenzionati, finalizzati alla repressione 
dei fenomeni di criminalità e al controllo del ter-
ritorio, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno un fondo con una dotazione 
di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024 e2025.

Il Ministero dell’Interno avrà un fondo di 4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 
e 2025 volto al potenziamento delle iniziative in 
materia di sicurezza urbana da parte dei comuni 
per l’installazione di sistemi di sorveglianza per la 
repressione dei fenomeni di criminalità e control-
lo del territorio.

777

Con decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinati le modalità di presentazione 
delle richieste da parte dei comuni interessa-
ti nonché i criteri per il riparto delle risorse del 
fondo di cui al comma 776, tenendo conto dei 
seguenti criteri:
a) indice di delittuosità della provincia di appar-
tenenza del comune;
b) indice di delittuosità del comune;
c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa 
nell’area urbana da sottoporre a videosorve-
glianza.

La norma stabilisce il procedimento di adozione 
del decreto che determina le modalità di presen-
tazione delle richieste da parte dei comuni e i cri-
teri di riparto delle risorse, in parte stabilita dalla 
stessa disposizione legislativa.

778

Nell’ambito del riparto delle risorse di cui al com-
ma 776, il 60 per cento è assegnato ai comuni 
appartenenti alle regioni dell’Obiettivo conver-
genza Italia.

È prevista una riserva di una quota del Fondo, pari 
al 60% delle relative risorse, in favore di determi-
nate regioni (Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna).

segue



VINCENZO GIANNOTTI – LEGGE DI BILANCIO 2023. TABELLE E NOTE DI COMMENTO26

Comma Oggetto Testo Nota di commento

779

Ri
so

rs
e 

pe
r p

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
as

si
st

en
za

 te
cn

ic
a 

sp
ec

ia
lis

tic
a 

in
 fa

vo
re

 d
ei

 c
om

un
i

All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n.160, dopo il comma 51-bis è inserito il se-
guente:
« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai 
sensi del comma 51 sono incrementate di 50 
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

Sono stati incrementati i contributi di 0 milioni per 
il 2023 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2024 
e 2025, per le spese di progettazione definitiva 
ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di 
messa in sicurezza ed efficientamento energetico 
delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio 
comunale, nonché per investimenti di messa in 
sicurezza delle strade.

780

Nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo con 
una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal2023 al 2026, per il finanziamento 
di iniziative di assistenza tecnica specialistica 
in favore dei comuni con popolazione inferiore 
a 10.000 abitanti rivolte ad assicurare l’efficace 
e tempestiva attuazione degli interventi previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale 
fine il Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023 
apposite linee guida con le modalità e i termini 
di comunicazione al medesimo Dipartimento da 
parte dei comuni interessati delle esigenze di as-
sistenza tecnica strettamente necessarie all’at-
tuazione dei predetti interventi, per tutto il pe-
riodo di riferimento. Qualora le risorse non siano 
sufficienti a soddisfare le richieste degli enti,si 
procederà al riparto delle risorse con criteri pro-
porzionali. Con uno o più decreti del Ragioniere 
generale dello Stato sono assegnate le risorse in 
favore dei comuni interessati per la realizzazione 
delle rispettive iniziative di assistenza tecnica. 
Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato l’importo del contributo non utilizzato alla 
conclusione degli interventi.

A tal fine si prevede l’istituzione nello stato di 
previsione del MEF di un apposito Fondo per il 
finanziamento di iniziative di assistenza tecnica 
specialistica in favore dei piccoli comuni (con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti) al fine 
di superare le attuali criticità nell’espletamento 
degli adempimenti necessari per garantire una 
efficace e tempestiva attuazione degli interventi 
previsti dal PNRR.

781

In considerazione della situazione straordinaria 
di emergenza determinatasi relativamente alla 
spesa per utenze di energia elettrica e gas, agli 
enti locali soggetti ai controlli centrali in mate-
ria di copertura del costo dei servizi a domanda 
individuale, di cui agli articoli 243, comma 2, 
e 243-bis,comma 8, lettera b), del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,n.267, 
che per l’esercizio finanziario 2022 non riescano 
a garantire la copertura minima del costo di al-
cuni servizi prevista dall’articolo 243, comma 2, 
lettere a), b)e c), del medesimo testo unico, non 
si applica la sanzione di cui al comma 5 dello 
stesso articolo 243.

E’ esclusa l’applicazione della sanzione prevista 
dal TUEL per gli enti locali in situazione di criti-
cità finanziaria che, per l’anno 2022, non riesca-
no a garantire la copertura minima del costo dei 
servizi a domanda individuale, consistente nella 
decurtazione dell’1 per cento delle entrate cor-
renti come risultanti dal rendiconto della gestione 
del penultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei 
predetti limiti

segue
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782

Al comma 555 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2019, n.160, le parole:«dal 2020 al 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2020 
al 2025».

Si estende l’aumento del limite massimo di ricor-
so ad anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti 
locali, da tre a cinque dodicesimi delle entrate 
correnti per il periodo dal 2023 al 2025, al fine di 
agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle 
transazioni commerciali da parte degli enti locali

783

I termini di cui all’alinea del comma 572 e di cui 
al quinto periodo del comma 577 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre2021, n.234, sono pro-
rogati, rispettivamente, al 31 gennaio 2023 e al 
31 dicembre 2023.

Il termine ultimo per la sottoscrizione dell’accordo 
per il ripiano del disavanzo tra il Presidente del 
Consiglio dei ministri e i sindaci dei comuni ca-
poluogo di città metropolitana che presentano un 
disavanzo pro-capite superiore a 700 euro è pro-
rogato dal 15 febbraio 2022 al 31 gennaio 2023. 
Viene, altresì, prorogato dal 31 dicembre 2022 al 
31 dicembre 2023 il termine per la prima verifica 
dell’attuazione dell’accordo medesimo

784
Il presente comma e i commi da 781 a 783 en-
trano in vigore il giorno stesso della pubblicazio-
ne della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

Le misure entrano in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione della legge di bilancio sulla Gazzet-
ta Ufficiale.
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All’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n.34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, il quarto 
periodo è sostituito dal seguente: «Con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro il31 ottobre 2023, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 
individuati i criteri e le modalità per la verifica 
a consuntivo della perdita di gettito e dell’anda-
mento delle spese, provvedendo all’eventuale re-
golazione dei rapporti finanziari tra comuni e tra 
province e città metropolitane, ovvero tra i due 
predetti comparti, mediante apposita rimodula-
zione dell’importo assegnato nel biennio 2020 
e 2021. Le eventuali risorse ricevute in eccesso 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato».

In base alla normativa vigente, la verifica a con-
suntivo della perdita di gettito e dell’andamento 
delle spese degli enti locali – più volte differita 
nel tempo in ragione dei successivi rifinanzia-
menti del Fondo – è prevista al 31 ottobre 2023, 
ai sensi dell’articolo 13 del D.L. n. 4/2022 (c.d. 
sostegni-ter), ai fini dell’eventuale conseguente 
regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni e 
tra Province e Città metropolitane, ovvero tra i due 
predetti comparti mediante apposita rimodulazio-
ne dell’importo già assegnato agli enti.
si prevede l’adozione entro la data del 31 otto-
bre 2023, previa intesa in Conferenza stato città 
ed autonomie locali, di un decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individui i criteri e le 
modalità per la predetta verifica a consuntivo del-
la perdita di gettito e dell’andamento delle spe-
se correlate alla crisi pandemica, tenendo conto 
delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a 
ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese 
correlate alla crisi pandemica.
Le eventuali risorse ricevute in eccesso dagli enti 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
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All’articolo 1, comma 554, della legge 27 dicem-
bre 2019, n.160, le parole:«Per gli anni 2020, 
2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «A 
decorrere dall’anno 2020».

Al contributo che viene qui consolidato si affianca 
quello previsto, per le medesime finalità di ristoro 
TASI, dalla legge di bilancio per il 2019 nell’importo 
di 190 milioni di euro annui per il periodo 2019-
2033 (articolo 1, commi 892-895, L. n. 145/2018), 
che porta la quota ristorativa a complessivi 300 
milioni di euro annui, almeno fino al 2033.
Tale ultimo contributo è peraltro vincolato al fi-
nanziamento di piani di sicurezza a valenza plu-
riennale finalizzati alla manutenzione di strade, 
scuole ed altre strutture di proprietà comunale.

segue



VINCENZO GIANNOTTI – LEGGE DI BILANCIO 2023. TABELLE E NOTE DI COMMENTO28

Comma Oggetto Testo Nota di commento

787

Di
sp

os
iz

io
ni

 in
 m

at
er

ia
 d

i i
m

po
st

a 
di

 s
og

gi
or

no
All’articolo 4 del decreto legislativo14 mar-
zo 2011, n.23, il comma 1-bis è sostituito dal 
seguente:
« 1-bis. Nei comuni capoluogo di provincia che, 
in base all’ultima rilevazione resa disponibile da 
parte delle amministrazioni pubbliche compe-
tenti per la raccolta e l’elaborazione di dati sta-
tistici, abbiano avuto presenze turistiche in nu-
mero venti volte superiore a quello dei residenti, 
l’imposta di cui al presente articolo può essere 
applicata fino all’importo massimo di cui all’arti-
colo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I predetti 
comuni devono fare riferimento ai dati pubblicati 
dall’ISTAT riguardanti le presenze turistiche me-
die registrate nel triennio precedente all’anno in 
cui viene deliberato l’aumento dell’imposta. Per 
il triennio 2023-2025 si considera la media delle 
presenze turistiche del triennio 2017- 2019 ».

La norma precisa che ai fini della determinazione 
dell’aumento dell’imposta di soggiorno i comuni 
debbano far riferimento ai dati pubblicati dall’I-
STAT riguardanti la media delle presenze turisti-
che registrate nel triennio precedente. Si pun-
tualizza che per il triennio 2023-2025 la media 
delle presenze turistiche da considerare è quella 
relativa al triennio 2017-2019.
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All’articolo 255, comma 10, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto2000, n.267, le 
parole: «all’articolo 222 e dei residui» sono so-
stituite dalle seguenti:«all’articolo 222, delle an-
ticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 
8 aprile2013, n.35, convertito, con modificazioni 
dalla legge 6 giugno 2013, n.64, e successivi 
rifinanziamenti, e dal decreto-legge 19maggio 
2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77, e successivi rifinan-
ziamenti e strumenti finanziari assimilabili, e dei 
residui».

La norma attribuisce alla gestione ordinaria 
dell’ente locale la competenza sui rimborsi delle 
anticipazioni di liquidità ricevute (anteriormente 
alla dichiarazione di dissesto) dagli enti locali in 
dissesto finanziario per far fronte al pagamento 
dei propri debiti commerciali. La norma modifica 
l’articolo 255, comma 10, del d. lgs. n. 267 del 
2000 (Testo unico degli enti locali – TUEL), preci-
sando che non compete all’organo straordinario 
di liquidazione l’amministrazione delle antici-
pazioni di liquidità (previste dal decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35 e dal decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34) e di strumenti finanziari assimilabili.
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Il fondo di cui all’articolo 53,comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020,n.104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n.126, è incrementato di 2 milioni di euro per 
l’anno 2023, da destinare ai comuni con po-
polazione fino a 35.000 abitanti il cui piano di 
riequilibrio finanziario sia stato approvato dalla 
Corte dei conti per l’anno 2014 e con durata fino 
all’anno 2023.

La norma rifinanzia con 2 milioni di euro per il 
2023 il Fondo per il sostegno ai comuni in deficit 
strutturale, disciplinato dall’articolo 53, comma 1, 
del D.L. n. 104 del 2020, destinando tali risorse 
ai comuni fino a 35 mila abitanti con il piano di 
riequilibrio finanziario approvato dalla Corte dei 
conti nell’anno 2014 e con una durata del piano 
fino all’anno 2023. 

segue
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In sede di approvazione del rendiconto 2022 da 
parte dell’organo esecutivo,gli enti di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118, sono autorizzati, previa comunicazione 
all’amministrazione statale o regionale che ha 
erogato le somme, allo svincolo delle quote di 
avanzo vincolato di amministrazione che ciascun 
ente individua, riferite ad interventi conclusi o già 
finanziati negli anni precedenti con risorse pro-
prie, non gravate da obbligazioni sottostanti già 
contratte e con esclusione delle somme relative 
alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali 
delle prestazioni. Le risorse svincolate sono uti-
lizzate da ciascun ente per:
a)la copertura dei maggiori costi energetici so-
stenuti dagli enti territoriali oltre che dalle azien-
de del servizio sanitario regionale;
b)la copertura del disavanzo della gestione 2022 
delle aziende del servizio sanitario regionale de-
rivante dai maggiori costi diretti e indiretti con-
seguenti alla pandemia di COVID-19 e alla cre-
scita dei costi energetici;
c)contributi per attenuare la crisi delle imprese 
per i rincari delle fonti energetiche.

La norma consente a regioni ed enti locali di svin-
colare, in sede di approvazione del rendiconto 
2022 da parte dell’organo esecutivo, le quote di 
avanzo vincolato di amministrazione riferite ad 
interventi conclusi o già finanziati negli anni pre-
cedenti con risorse proprie, non gravate da obbli-
gazioni sottostanti già contratte e con esclusione 
delle somme relative alle funzioni fondamentali 
e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse 
così svincolate possono essere utilizzate da cia-
scun ente per tre finalità:
a) la copertura dei maggiori costi energetici so-
stenuti dagli enti territoriali, nonché dalle aziende 
del servizio sanitario regionale;
b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 
delle aziende del servizio sanitario regionale de-
rivante dai maggiori costi diretti e indiretti conse-
guenti alla pandemia di Covid-19 e alla crescita 
dei costi energetici;
c) contributi per attenuare la crisi delle imprese 
dovuta ai rincari delle fonti energetiche.

823

Le somme svincolate e utilizzate per le finalità 
di cui al comma 822 sono comunicate anche 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. Con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze, sentitala Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le 
modalità applicative del comma 822 e del pre-
sente comma.

Le somme svincolate e utilizzate per le finalità di 
cui al comma precedente dovranno essere comu-
nicate anche al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, demandando a un decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato Regioni, la determinazione delle 
relative modalità applicative.
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Qui di seguito un quadro di sintesi inserito in una tabella che indica le norme di maggior impatto sul per-

sonale degli enti locali con relativa nota di commento alla disposizione legislativa.

Norme riferite al personale

ART.1

Comma Riferimento Testo Nota
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In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre2023, l’esonero sul-
la quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, 
previsto dall’articolo 1, comma 121, della legge 
30dicembre 2021, n.234, è riconosciuto nella mi-
sura di 2 punti percentuali con i medesimi criteri 
e modalità di cui al citato articolo 1, comma 121, 
della legge n.234 del2021 ed è incrementato di 
un ulteriore punto percentuale, a condizione che 
la retribuzione imponibile, parametrata su base 
mensile per tredici mensilità, non ecceda l’im-
porto mensile di 1.923 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di 
tredicesima. Resta ferma l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche.

La disposizione legislativa, oltre a confermare l’e-
sonero dello 0,8%, estende a tutto il 2023 l’ulte-
riore esonero di 1,2% previsto per il secondo se-
mestre 2022, per un esonero complessivo pari al 
2%, applicato anche sulla tredicesima mensilità o 
i relativi ratei erogati nei predetti periodi di paga, 
fermo restando il limite retributivo mensile di 
2.692 euro, incrementando l’esonero contributivo 
di un ulteriore punto percentuale (raggiungendo 
la percentuale del 3%) per le retribuzioni pari o 
inferiori a 1.538 euro mensili.
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Al decreto-legge 28 gennaio 2019,n.4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n.26, dopo l’articolo14 è inserito il seguente:
« Art. 14.1. – (Disposizioni in materia di accesso 
al trattamento di pensione anticipata flessibile) 
– 1. In via sperimentale per il 2023, gli iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria e alle for-
me esclusive e sostitutive della medesima, ge-
stite dall’INPS, nonché alla gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla 
pensione anticipata al raggiungimento di un’età 
anagrafica di almeno 62 anni e di un’anzianità 
contributiva minima di 41 anni, di seguito defini-
ta “pensione anticipata flessibile”. Il diritto con-
seguito entro il 31 dicembre 2023 può essere 
esercitato anche successivamente alla predetta 
data, ferme restando
le disposizioni del presente articolo. Il trattamen-
to di pensione anticipata di cui al presente com-
ma è riconosciuto per un valore lordo mensile 
massimo non superiore a cinque volte il tratta-
mento minimo previsto a legislazione vigente, 
per le mensilità di anticipo del pensionamento 
rispetto al momento in cui tale diritto maturereb-
be a seguito del raggiungimento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

La disposizione legislativa consente. in via spe-
rimentale. per il 2023 agli iscritti all’assicurazio-
ne generale obbligatoria e alle forme esclusive 
e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, 
nonché alla gestione separata, di conseguire il 
diritto alla pensione anticipata al raggiungimen-
to di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di 
un’anzianità contributiva minima di 41 anni (quo-
ta 103).
Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2023 può 
essere esercitato anche successivamente alla 
predetta data, ferme restando le disposizioni del 
presente articolo. Il trattamento di pensione an-
ticipata di cui al presente comma è riconosciuto 
per un valore lordo mensile massimo non supe-
riore a cinque volte il trattamento minimo previsto 
a legislazione vigente (pari in via provvisoria per 
il 2023 a circa 36.643 euro), per le mensilità di 
anticipo del pensionamento rispetto al momento 
in cui tale diritto maturerebbe a seguito del rag-
giungimento dei requisiti ordinari di accesso al si-
stema pensionistico (ossia pensione di vecchiaia, 
pari attualmente a 67 anni di età anagrafica).
Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione 
gli iscritti a due o più gestioni previdenziali, che 
non siano già titolari di trattamento pensionistico 
a carico di una delle predette gestioni, hanno fa-
coltà di cumulare i periodi assicurativi non coinci-
denti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS 
(escludendo le casse professionali). 

segue
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2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pen-
sione di cui al comma 1, gli iscritti a due o più 
gestioni previdenziali di cui al comma 1, che 
non siano già titolari di trattamento pensionisti-
co a carico di una delle predette gestioni, han-
no facoltà di cumulare i periodi assicurativi non 
coincidenti nelle stesse gestioni amministrate 
dall’INPS, in base alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza 
della pensione di cui al presente comma si appli-
cano le disposizioni previste dai commi 4, 5, 6 e 
7 del presente articolo. Per i lavoratori dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione 
presso più gestioni pensionistiche, ai fini della 
decorrenza della pensione trovano applicazione 
le disposizioni previste dai commi 6 e 7 del pre-
sente articolo.
3. La pensione di cui al comma 1 non è cumu-
labile, a far data dal primo giorno di decorrenza 
della pensione e fino alla maturazione dei requi-
siti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con 
i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad 
eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo 
occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.
4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui 
al comma 1 che maturano entro il 31 dicembre 
2022 i requisiti previsti al medesimo comma 
conseguono il diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico dal 1° aprile 2023.
5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui 
al comma 1 che maturano dal 1° gennaio 2023 
i requisiti previsti al medesimo comma conse-
guono il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di ma-
turazione dei requisiti stessi.
6. Tenuto conto della specificità del rapporto 
di impiego nella pubblica amministrazione e 
dell’esigenza di garantire la continuità e il buon 
andamento dell’azione amministrativa e fermo 
restando quanto previsto dal comma 7, le dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai la-
voratori dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto della
seguente disciplina:

Gli iscritti alle gestioni pensionistiche che ma-
turano dal 1° gennaio 2023 i requisiti previsti al 
medesimo comma, conseguono il diritto alla de-
correnza del trattamento pensionistico trascorsi 3 
mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.
Resta fermo il divieto di cumulo reddituale fino 
all’età pensionabile di vecchiaia (con unica dero-
ga rappresentata da una soglia di cumulabilità di 
5.000 euro per lavoro autonomo occasionale (ar-
ticolo 67, c. 1, lettera l) del TUIR), provvedimento 
analogo a quanto previsto per quota 100 (62+38 
per i soggetti che maturano i requisiti nel triennio 
2019-2021) e quota 102 (64+38 per i soggetti 
che maturano i requisiti nell’anno 2022).
In ragione della specificità del rapporto di impie-
go nella pubblica amministrazione e dell’esigen-
za di garantire la continuità e il buon andamento 
dell’azione amministrativa, ai dipendenti pubblici 
si applica la seguente disciplina:
a) i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 
dicembre 2022 i requisiti previsti conseguono il 
diritto alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico dal 1° agosto 2023;
b) i dipendenti pubblici che maturano dal 1° gen-
naio 2023 i requisiti previsti , conseguono il diritto 
alla decorrenza del trattamento pensionistico tra-
scorsi 6 mesi dalla data di maturazione dei requi-
siti stessi e comunque non prima della data di cui 
alla lettera a);
c) la domanda di collocamento a riposo deve es-
sere presentata all’amministrazione di apparte-
nenza con un preavviso di 6 mesi;
d) limitatamente al diritto alla pensione non trova 
applicazione l’articolo 2, comma 5, del decre-
to-legge n. 101 del 2013, ai sensi del quale per i 
lavoratori dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni il limite ordinamentale, previsto dai singoli 
settori di appartenenza per il collocamento a ri-
poso d’ufficio, non è modificato dall’elevazione 
dei requisiti anagrafici previsti per la pensione 
di vecchiaia e costituisce il limite non superabi-
le, se non per il trattenimento in servizio o per 
consentire all’interessato di conseguire la prima 
decorrenza utile della pensione ove essa non sia 
immediata, al raggiungimento del quale l’ammi-
nistrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o 
di impiego se il lavoratore ha conseguito, a qual-
siasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione.

segue
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a) i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 
dicembre 2022 i requisiti previsti dal comma 1 
conseguono il diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico dal 1° agosto 2023;
b) i dipendenti pubblici che maturano dal 1° 
gennaio 2023 i requisiti previsti dal comma 1 
conseguono il diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico trascorsi sei mesi dalla data 
di maturazione dei requisiti stessi e comunque 
non prima della data di cui alla lettera a) del pre-
sente comma;
c) la domanda di collocamento a riposo deve es-
sere presentata all’amministrazione di apparte-
nenza con un preavviso di sei mesi;
d) limitatamente al diritto alla pensione di cui 
al comma 1, non trova applicazione l’articolo 2, 
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125.
7. Ai fini del conseguimento della pensione di cui 
al comma 1, per il personale del comparto scuola 
e AFAM con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. Il relativo personale può presentare 
domanda di cessazione dal servizio entro il 28 
febbraio 2023 con effetti dall’inizio, rispettiva-
mente, dell’anno scolastico o accademico.
8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono 
requisiti più favorevoli in materia di accesso al 
pensionamento.
9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si 
applicano per il conseguimento della prestazione 
di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 
giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni ero-
gate ai sensi dell’articolo 26, comma 9, lettera 
b), dell’articolo 27,
comma 5, lettera f), e dell’articolo 41, comma 
5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148.
10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si ap-
plicano altresì al personale militare delle Forze 
armate, soggetto alla specifica disciplina recata 
dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e 
al personale delle Forze di polizia e del Corpo di 
polizia penitenziaria, nonché al personale opera-
tivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al 
personale del Corpo della Guardia di finanza ».

segue
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284

Al decreto-legge 28 gennaio 2019,n.4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n.26, sono apportatele seguenti modificazioni:
a)all’articolo 22, comma 1, le parole:«di cui 
all’articolo 14, comma 1,» sono sostituite dal-
le seguenti: «di cui all’articolo14, comma 1, e 
all’articolo 14.1»;
b)all’articolo 23, comma 1, le parole:«di cui 
all’articolo 14, comma 1,» sono sostituite dal-
le seguenti: «di cui all’articolo14, comma 1, e 
all’articolo 14.1,».

Si prevede che i fondi di solidarietà bilaterali 
possono erogare un assegno straordinario per il 
sostegno al reddito a lavoratori che raggiunga-
no i requisiti previsti per l’opzione per l’accesso 
alla pensione con quota 103 e i trattamenti di 
fine servizio/rapporto per i dipendenti delle PP.AA. 
sono comunque erogati al momento in cui tale 
diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento 
dei requisiti ordinari di accesso al sistema pen-
sionistico.

285

I commi 89 e 90 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2021, n.234, sono abrogati.

È abrogato l’istituzione del fondo per favorire l’u-
scita dei lavoratori dipendenti di piccole e medie 
imprese in crisi, che abbiano raggiunto un’età 
anagrafica di almeno 62 anni.
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I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i 
requisiti minimi previsti dalle disposizioni di cui 
al comma 283 per l’accesso al trattamento di 
pensione anticipata flessibile possono rinunciare 
all’accredito contributivo della quota dei con-
tributi a proprio carico relativi all’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle for-
me sostitutive ed esclusive della medesima. In 
conseguenza dell’esercizio della predetta facoltà 
viene meno ogni obbligo di versamento contri-
butivo da parte del datore di lavoro a tali forme 
assicurative della quota a carico del lavoratore, a 
decorrere dalla prima scadenza utile per il pen-
sionamento prevista dalla normativa vigente e 
successiva alla data dell’esercizio della predetta 
facoltà. Con la medesima decorrenza,la somma 
corrispondente alla quota di contribuzione a ca-
rico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe 
dovuto versare all’ente previdenziale, qualora 
non fosse stata esercitata la predetta facoltà, è 
corrisposta interamente al lavoratore.

I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i 
requisiti minimi di cui ai commi 283-285 (quota 
103, ovvero almeno 62 anni di età e 41 di con-
tributi entro il 31 dicembre 2023), per l’accesso 
al pensionamento anticipato di cui a dette dispo-
sizioni, possono rinunciare all’accredito contri-
butivo della quota dei contributi a proprio carico 
relativi all’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavora-
tori dipendenti e alle forme sostitutive e esclusive 
della medesima. In conseguenza dell’esercizio 
della predetta facoltà viene meno ogni obbligo 
di versamento contributivo da parte del datore 
di lavoro a tali forme assicurative della quota a 
carico del lavoratore, a decorrere dalla prima sca-
denza utile per il pensionamento prevista dalla 
normativa vigente e successiva alla data dell’e-
sercizio della predetta facoltà. Con la medesima 
decorrenza, la somma corrispondente alla quo-
ta di contribuzione a carico del lavoratore che il 
datore di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente 
previdenziale, qualora non fosse stata esercitata 
la predetta facoltà, è corrisposta interamente al 
lavoratore.

287

Le modalità di attuazione del comma 286 sono 
stabilite con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge

L’operatività del comma 286 è condizionato alle 
modalità attuative da apposito decreto intermini-
steriale. 

segue
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All’articolo 16 del decreto-legge 28gennaio 
2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n.26,sono apportate le 
seguenti modificazioni:
a)dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di 
cui al comma 1 si applica nei confronti delle la-
voratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno 
maturato un’anzianità contributiva pari o supe-
riore a trentacinque anni e un’età anagrafica di 
almeno sessanta anni, ridotta di un anno per 
ogni figlio nel limite massimo di due anni, e che 
si trovano in una delle seguenti condizioni:
a) assistono, al momento della richiesta e da al-
meno sei mesi, il coniuge o un parente di primo 
grado convivente con handicap in situazione di 
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di 
secondo grado convivente qualora i genitori o il 
coniuge della persona con handicap in situazio-
ne di gravità abbiano compiuto i settanta anni di 
età oppure siano anch’essi affetti da patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti;
b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, 
accertata dalle competenti commissioni per il 
riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o 
uguale al 74 per cento;
c) sono lavoratrici licenziate o dipendenti da im-
prese per le quali è attivo un tavolo di confronto 
per la gestione della crisi aziendale presso la 
struttura per la crisi d’impresa di cui all’articolo 
1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. Per le lavoratrici di cui alla presente lettera 
la riduzione massima di due anni del requisito 
anagrafico di sessanta anni di cui all’alinea del 
presente comma si applica a prescindere dal nu-
mero di figli »;
b)al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti:«di cui ai commi 
1 e 1-bis»;
c)al comma 3, le parole: «28 febbraio2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2023».

La norma estende l’ammissione al beneficio an-
che alle lavoratrici che maturano i requisiti entro 
il 31 dicembre 2022, introducendo però, rispetto 
alle misure e proroghe precedenti, una selezione 
dei beneficiari che opera su due piani concomi-
tanti:
- riconoscimento del beneficio alle lavoratrici che:
a) assistono, al momento della richiesta e da al-
meno sei mesi, il coniuge o un parente di primo 
grado convivente con handicap in situazione di 
gravità ovvero un parente o un affine di secondo 
grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravi-
tà abbiano compiuto i settanta anni di età oppure 
siano anch’essi affetti da patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti;
b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, 
accertata dalle competenti commissioni per il 
riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o 
uguale al 74%;
c) sono state licenziate o dipendono da imprese 
per le quali è attivo un tavolo di confronto per la 
gestione della crisi aziendale presso la struttura 
per la crisi d’impresa;
- modifica del requisito anagrafico da maturare 
congiuntamente ai 35 anni di anzianità contribu-
tiva al 31 dicembre 2022, che viene elevato a 60 
anni con la riduzione di 1 anno per ogni figlio nel 
limite massimo di due anni. La riduzione di due 
anni del requisito anagrafico di 60 anni si applica 
a prescindere dal numero dei figli per le lavoratri-
ci di cui alla lettera c)

segue
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Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati affetti dalle patologie e condi-
zioni individuate dal decreto del Ministro della 
salute di cui all’articolo 17, comma 2, del decre-
to-legge 24 dicembre 2021, n.221, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n.11, il datore di lavoro assicura lo svolgimen-
to della prestazione lavorativa in modalità agile 
anche attraverso l’adibizione a diversa mansio-
ne compresa nella medesima categoria o area 
di inquadramento, come definite dai contratti 
collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decur-
tazione della retribuzione in godimento. Resta 
ferma l’applicazione delle disposizioni dei rela-
tivi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più 
favorevoli.

Si stabilisce una proroga fino al 31 marzo 2023, 
per i lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti 
dalle patologie e condizioni individuate dal de-
creto del Ministro della salute di cui all’articolo 
17, comma 2, del decreto-legge n. 221 del 2021, 
il datore di lavoro assicura lo svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità agile anche 
attraverso l’adibizione a diversa mansione com-
presa nella medesima categoria o area di inqua-
dramento, come definite dai contratti collettivi di 
lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento.

307

Per la sostituzione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, affetto dalle patologie e 
condizioni individuate dal decreto di cui al com-
ma 306, è autorizzatala spesa di 15.874.542 
euro per l’anno 2023.

Viene inserita una contribuzione finanziaria per 
la sostituzione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzio-
ni scolastiche che fruisce delle modalità in lavoro 
agile previsto dal comma 306.
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Per l’anno 2023, gli oneri posti a carico del bi-
lancio statale per la contrattazione collettiva na-
zionale in applicazione dell’articolo 48, comma 
1, del decreto legislativo 30marzo 2001, n.165, 
e per i miglioramenti economici del personale 
statale in regime di diritto pubblico di cui all’ar-
ticolo 1, comma609, della legge 30 dicembre 
2021, n.234,sono incrementati di 1.000 milioni 
di euro da destinare all’erogazione, nel solo anno 
2023, di un emolumento accessorio una tan-
tum, da corrispondere per tredici mensilità, da 
determinarsi nella misura dell’1,5 percento dello 
stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di 
quiescenza.

Si è in presenza di un incremento nel solo anno 
2023 di un emolumento accessorio una tantum, 
da corrispondersi per tredici mensilità, con effet-
ti ai soli fini del trattamento di quiescenza, ossia 
esso non è computabile agli effetti dell’indennità 
premio di fine servizio, dell’indennità sostitutiva 
di preavviso, del TFR nonché di quella prevista 
dall’ art. 2122 del C.C. L’importo è determinato 
nella misura dell’1,5 per cento dello stipendio. 

331

L’importo di cui al comma 330,comprensivo de-
gli oneri contributivi e dell’imposta regionale sul-
le attività produttive di cui al decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n.446, concorre a costituire 
l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 
21,comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n.196.

L’importo, comprensivo degli oneri contributivi ai 
fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP), concorre a costituire l’im-
porto complessivo massimo destinato, in ciascun 
anno del triennio di riferimento, al rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego ed alle modifiche 
del trattamento economico e normativo del per-
sonale dipendente dalle amministrazioni statali in 
regime di diritto pubblico

segue
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332

Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale, gli oneri di cui al comma 330, 
da destinare alla medesima finalità e da determi-
nare sulla base di quanto previsto al medesimo 
comma,sono posti a carico dei rispettivi bilanci 
ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale i predetti oneri, da destinare alla 
medesima finalità, sono posti a carico dei bilanci 
delle amministrazioni.

333

Le somme di cui al comma 330 sono ripartite, 
nell’anno 2023, con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sulla base del 
personale in servizio al 1° gennaio 2023

Le somme sono ripartite, fra le amministrazioni di 
cui al medesimo comma nell’anno 2023, con uno 
o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sulla base del personale in servizio al 1° 
gennaio 2023.
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All’articolo 54-bis del decreto-legge24 aprile 
2017, n.50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n.96,sono apportate le 
seguenti modificazioni:
a)al comma 1, lettera b), le parole:«5.000 euro» 
sono sostituite dalle seguenti:«10.000 euro»;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano, entro i limiti stabiliti dal presente articolo, 
anche alle attività lavorative di natura occasiona-
le svolte nell’ambito delle attività di discoteche, 
sale da ballo, night-club e simili, di cui al codice 
ATECO 93.29.1 »;
c)il comma 8-bisè abrogato;
d)al comma 14:
1) alla lettera a), le parole: «cinque lavoratori» 
sono sostituite dalle seguenti:«dieci lavoratori» 
e le parole: «,ad eccezione delle aziende alber-
ghiere e delle strutture ricettive che operano nel 
settore del turismo, per le attività lavorative rese 
dai soggetti di cui al comma 8, e che hanno alle 
proprie dipendenze fino a otto lavoratori»sono 
soppresse;
2) alla lettera b), le parole: «, salvo che per le at-
tività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 
8 purché non iscritti nell’anno precedente negli 
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli» sono 
soppresse.

Si ricorda come il contratto di lavoro occasionale 
sia ammesso per prestazioni di lavoro di ridotta 
entità entro i vigenti limiti:
a. per ciascun prestatore, con riferimento, alla 
totalità degli utilizzatori, fino a 5.000 euro di com-
pensi complessivi;
b. per ciascun utilizzatore, con riferimento, alla 
totalità dei prestatori, fino a 5.000 euro di com-
pensi complessivi;
c. per le prestazioni complessive rese da ogni 
prestatore nei confronti del medesimo utilizzato-
re, fino a 2500 euro di compensi.
La disposizione introdotta dalla legge di bilancio 
2023 eleva l’importo del limite posto agli utilizza-
tori (punto b) da 5.000 euro a 10.000 euro. 

segue
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Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 34 del 
testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n.151,sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «,elevata, in alternativa tra i genitori, 
per la durata massima di un mese fino al se-
sto anno di vita del bambino, alla misura dell’80 
per cento della retribuzione». La disposizione di 
cui al primo periodo si applica con riferimento 
ai lavoratori che terminano il periodo di conge-
do di maternità o, in alternativa, di paternità di 
cui rispettivamente al capo III e al capo IV del 
testo unico di cui al decreto legislativo n.151 del 
2001successivamente al 31 dicembre 2022.

La disposizione normativa eleva, in alternativa tra 
i genitori, per la durata massima di un mese fino 
al sesto anno di vita del bambino, dal 30 all’80% 
della retribuzione l’ammontare dell’indennità 
spettante per congedo parentale. 
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Al fine di assicurare la piena funzionalità e ca-
pacità amministrativa dei comuni nell’attuazio-
ne degli interventi e nella realizzazione degli 
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e di riequilibrare il rapporto numerico 
fra segretari iscritti all’Albo e sedi di segreteria, 
in deroga alla disciplina in materia di iscrizione 
all’Albo dei segretari comunali e provinciali, il 
Ministero dell’interno, in relazione al concorso 
pubblico, per esami, per l’ammissione di 448 
borsisti al corso-concorso selettivo di formazione 
per il conseguimento dell’abilitazione richiesta ai 
fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nel-
la fascia iniziale dell’Albo nazionale dei segretari 
comunali e provinciali, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, 4° serie speciale, n.89 del 9 novembre 
2021, è autorizzato ad iscrivere al predetto Albo, 
in aggiunta a quelli previsti dal bando,anche i 
borsisti non vincitori che abbiano conseguito il 
punteggio minimo di idoneità al termine del cita-
to corso-concorso selettivo di formazione.

La norma prevede che, al fine di assicurare la 
piena funzionalità e capacità amministrativa dei 
comuni nell’attuazione degli interventi e nella 
realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di riequi-
librare il rapporto numerico fra segretari iscritti 
all’Albo e sedi di segreteria, in deroga alla disci-
plina in materia di iscrizione all’Albo dei segretari 
comunali e provinciali, il Ministero dell’interno, in 
relazione al concorso pubblico per l’abilitazione – 
edizione 2021 (c.d. COA 6) è autorizzato ad iscri-
vere all’Albo nazionale dei segretari comunali e 
provinciali, in aggiunta a quelli previsti dal bando, 
anche i borsisti non vincitori che abbiano conse-
guito il punteggio minino di idoneità al termine 
del citato corso-concorso selettivo di formazione.

826

L’iscrizione all’Albo dei borsisti aggiuntivi ai 
sensi del comma 825 avviene con le modalità 
previste dal comma 8 dell’articolo 16-ter del de-
creto-legge 30 dicembre2019, n.162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n.8.

L’iscrizione dei borsisti aggiuntivi all’Albo nazio-
nale dei segretari comunali e provinciali è co-
munque subordinata al conseguimento della re-
lativa autorizzazione all’assunzione, rilasciata in 
conformità alla disciplina vigente, come previsto 
per i vincitori.

segue
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827

Al corso-concorso selettivo di formazione di cui 
al comma 825 resta applicabile la disciplina 
prevista dall’articolo 16-ter,comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre2019, n.162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n.8, in materia di svolgimento del corso-concor-
so di formazione e di tirocinio pratico.

Si applica al corso-concorso selettivo di formazione 
di cui al comma 826 la disciplina prevista dal com-
ma 1 dell’articolo 16-ter del decreto-legge n. 162 
del 2019, in materia di svolgimento del corso con-
corso di formazione e di tirocinio pratico. L’articolo 
16-ter, comma 1, del decreto-legge n. 162 del 2019 
aveva già ridotto (da diciotto) a sei mesi la durata 
del corso-concorso di formazione per i segretari co-
munali e provinciali, e (da sei) a due mesi la durata 
del tirocinio pratico presso uno o più Comuni che 
segue l’abilitazione successiva al corso concorso. 
La stessa norma prevede, altresì, che durante il 
corso sia effettuata una verifica volta ad accertare 
l’apprendimento. Nel biennio successivo alla data 
della prima nomina, il segretario reclutato a seguito 
del corso-concorso di formazione è tenuto, a pena 
di cancellazione dall’Albo nazionale dei segreta-
ri comunali e provinciali, ad assolvere a obblighi 
formativi suppletivi mediante la partecipazione a 
corsi organizzati, anche con modalità telematiche, 
nell’ambito della programmazione dell’attività di-
dattica da parte del Consiglio direttivo.
Pertanto, i borsisti non vincitori che abbiano conse-
guito il punteggio minino di idoneità al termine del 
corso-concorso dovranno quindi sostenere un tiro-
cinio pratico di due mesi (invece che di quattro mesi, 
come previsto a decorrere dal 2023 dal DL 4/2022).

828

Per le medesime finalità di cui al comma 825 e, 
in particolare, per supportare i comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti, a decorrere dall’an-
no 2023 e per la durata del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, fino al 31 dicembre 2026, le 
risorse di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n.233, possono essere destinate, con il decreto 
ivi previsto, anche a sostenere gli oneri relativi al 
trattamento economico degli incarichi conferiti ai 
segretari comunali ai sensi dell’articolo 97, com-
ma 1,del testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, di cui al decreto legislativo18 
agosto 2000, n.267, nonché per il finanziamento 
di iniziative di assistenza tecnica specialistica in 
favore dei piccoli comuni alfine di superare le at-
tuali criticità nell’espletamento degli adempimenti 
necessari per garantire una efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. La durata dei contratti 
relativi agli incarichi conferiti ai segretari comunali 
a valere sulle predette risorse non può eccedere la 
data del 31 dicembre 2026.

Si ricorda che, al fine del concorso alla copertura 
dell’onere sostenuto dai comuni con popolazio-
ne inferiore a 5.000 abitanti per le assunzioni 
con contratto a tempo determinato di persona-
le con qualifica non dirigenziale in possesso di 
specifiche professionalità per un periodo anche 
superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la 
durata di completamento del PNRR e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2026, è stato istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, con una dotazione di 30 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2026 (articolo 31-bis, comma 5, DL 152/2021). 

segue
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All’articolo 19 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n.175,dopo il comma 
9 è aggiunto il seguente:
« 9-bis. Al personale di cui al presente articolo e 
al personale dipendente di enti pubblici non eco-
nomici, anche per esigenze strettamente colle-
gate all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui agli articoli 30 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 56 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Restano fermi, 
per le amministrazioni riceventi, i limiti quantita-
tivi stabiliti dall’articolo 30, comma 1-quinquies, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I 
comandi o distacchi di cui al presente articolo 
non possono eccedere la durata di un anno e, 
comunque, non possono essere utilizzati oltre il 
31 dicembre 2026 ».

Premesso che ai sensi dell’articolo 30, comma 
1-quinquies, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, i 
comandi o distacchi non possono eccedere il ven-
ticinque per cento dei posti non coperti mediante 
le procedure di mobilità volontaria. La disposizio-
ne, di natura transitoria, prevede che i lavoratori 
dipendenti delle società a controllo pubblico e 
degli enti pubblici non economici possano essere 
posti in posizione di comando o distacco presso 
pubbliche amministrazioni. La durata di tali co-
mandi o distacchi non può essere superiore ad 
un anno né eccedere, in ogni caso, il termine del 
31 dicembre 2026. la norma transitoria è intesa 
anche a soddisfare esigenze strettamente colle-
gate all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR).
Tale disposizione potrà essere operativa solo se 
essa non sia in contrasto con l’obiettivo della 
riduzione del ricorso, nelle pubbliche ammini-
strazioni, agli istituti del comando e del distacco 
come strumenti alternativi alla mobilità, obiettivo 
previsto dal citato PNRR.
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